kon vi è sillaba di 

Cheverny che io 
nedesimi termini, 
elle risposte può 
o alterare la verità, 
}r Gironde, vostro 


vostro odio? 
mo senza saperne 
nfondamente anti- 


hi motivo ? 


È oro arrivato con 


l'appello. Ma evi 


er ceri 


a, attesa, 
della punizione 


Inza che aleuno sa 


iano bene, di 
"3 sempre, 
Toi iomiare 
fetta fe 
"ito non pos- 
Quiado. posso 
CI 
fonera 
ibra “mo 
pie ma È n cuore 
ta 
ae fetami ino! peli 
vato. Ill coraggio. di 
Loro per te. So for 
o perdona te nota 
VO mai dimenticato 
Ei pia apesso, non po 
Pit CA 
pendenza. doni corsE* 
rriit, lontananse: 
Ko viaggio ine ne 
tettere dandomi indie 
ritotrenza, potransì 8 
Ù ti) 
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Banchetto opportuno 


Se è vero che sarebbe ora di finirla colle 
feste, coi banchetti, colle mostre, coi con- 
i ed altre simili manifestazioni, che mi- 

‘ano di prender 


Saranno mai compensati da questa continua 
distrazione dal Javoro proficuo, che si risolve 
in Inero cessante e danno emergente, il ban- 
Ghetto di Firenze fa eccezione. 

E fa eccezione, perchè in questo momento, 
per un complesso di ragioni, la parola netta 
6 recisa del Capo del governo per quello che | 


può riferirsi agli affari interni, quanto per Ì 
questione estera, si è resa necessaria. Prov 
sia che nei circoli politici nostri © stranie 
essa i attesi con inforesse 
Le smentite, benchè esplierte, alle pretese 
dichiarazioni e giudizi dell'on. Crispi sulla 
situazione e sulle tendenze nei rapporti del- 
Y' Italia coll’ estero, non sono riuscite a tron- | 
care le polemiche nella stampa estera, che 
continua nei commenti più disparati. 
+ La parola dell'on. Crispi mentre darà no 
ma all’ opinione pubblica del paese, che 
tende di sapere se si faranno le elezioni 0 no, 
e so le economie genericamente annunziate 
sono veramente tali da equilibrare il bilancio, 
togliendo finalmente l'incubo d'inevitabili ag- 
gravi per l'avve all'estero gioverà a t0- 
liete ogni dnlibio o erronea supposizione sul- 
re tendenze, prossime o future, nell’in- 
‘n della politica ester: 
Per noi non vi può essre dubbio che le 
zioni dell'on. Crispi saranno per q 
rie una conferma assoluta dalle idee cui 
si è informata fin quì la direzione della poli- 
tica ester impressione generale prodott 
alla pubblicozione non veridica dell'interv 
sta è la più positiva espressione dei sentimenti 
della grande maggioranza del paese: 
Nessuna Nazione, in Europa si trova, dal 
punto di vista economico, in condizioni poco 
liete, come l’Italia. Si tratti di per 
sitorio o si trasii di ritorno allo stato norr 
le, come pur troppo sembra, è indiscutibile 
la necessità di riparare alla finanza e dî con 
vergere tutti gli sforzi dell'intelligenza ed 
l'operosità a migliorare un po' alla volta 
ronizioni cer 
Ora, per qu 
e bonificamento, } 
dizione è quel 
l'estero una posizione così tranquilia e sicura 
ghe ci sollevi da q 


Qu 


îa, basterà al 
proposito fi economi 
puova spesa, per mantenersi la fiducia del | 
paese © ridurre all'impotenza qualunque par- | 
tito avverso 


(RENE, 


POLITICA R DIPLOMAZIA 


(N) Bertto, 5, 240 pom. — Il Re degli FI 
leni è aspettato qui doninni o dopodoriani e sarà 
Bici ato dal suo terzo figlio, principe N: 
cola. ché probabilmente resterà a Berlino per 
Minarvi gli studi miliari. 

I Re Giorgio, prima di lasciare la Germania, 

l'imperatrice Federica ad Momburg. 
sse andrà anche a Parigi © ritornerà in Gre- 
tia per la via di Vie 


w. 
Duporrò ha lasciato 
partito per Besika e Sinyrne 
2 pom. — L'ex 
pva ora gi V 

v e poi 
ve jiusserà l'inverno. 
(N) Parigi, 5, 11,45 ant. — 
Carvin si pronunciaron 
lo sciopero. 


\peratore del 
ndlles, partirà do- 


z per il sud della. Francia 


I mina 


(N.) Pietroburgo, 5. 1,10 pom. — 
miglia imperiale ritornerà qui da Skerni 
17/coreente. 

F' possfbile però che lo Czar e la Crarina_va- 
fiano a Sebastopoli per congedarsi dallo Czarewitch 
è dal granduca Giorgio, che partono il 24 corren- 
le per l'India e l'estremo Orienre. 

(N) Vie: 5, 2,10 pom. — Il principe di 
Galles è atteso qui oggi, diretto a Keszthely_in 
Ungheria, dove sarà ospite del conte Tassilo Fe- 
sti. 

SÌ dica che farà pure una 
Birsch a St, Johann. 


visita al barone 
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| populi 


| deva di potere chiudere con fanto di 


| bra certo nello stesso moi 
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(S.) Pietroburgo, 5. — L'ispettoro delle fab 
briche d'armi francesi, Gras, fu insignito dell'or- 
dine di S Stanislo, 

Altri ufficiali dell'amministrazione dell' artiglio 
ria francese furono pure decorati. 


KASSALA. 


(N) Londra, 
cle piabbliea : 

« L'articolo del Popolo Romano su Kasenla toc- 
ca il vero nodo delle questione, riguardo alle trat- 
tative ora in corso. 

« Queste trattative, quantanqua amic 
cordiali, dov 


2 pom. — Il Doîly Chroni- 


ovoli e 
inno venire ad una decisione chiara 


{ circa l'avvenire di Rassala, 


« Basta dere uno sguardo alla carla geografica 
per capire Ja posizione che questa città ina volta 
e prospero centro commerciale occupa 
guardo agli altipiani sbissini. 

« Auzi la storia locale prova che Kassala è som- 
pro statu conside: come la pri 
frontiera tra l'Abissinia e il Sudan. propriamente 
detto, cioè fra l'islamismo e l' ortodossia a 
Qualche volta la località è stata dominnt 
monarca delle colline, come nel 1985, e tale altra 
dal Mahdi, dal cui successore è ora tenuta. 

+ E' evidente che l’infinenza italiana nei nuovi 
possedimenti africani non sarebbe di grando va- 
lore so Rassala restasse un nido di fanatici. Noi 

mino il governo egiziano ad abbandonare 
la città e il paese circostante; ed ora che cosa 
dobbiamo fare? 

« La conservazione delle grandi strade del Nilo 
deve col tempo rende necessaria una supremazia in 
quello emporio orientale, e l'introdurvi un'altra 
potenza cauropea, per quanto nostra amica, deve 
imp ° imbai 
—_——————_____m_ 


L'intervista sulle finanze 


Il Figaro pubblica un'altra intervista del suo 
redattore Saint-Cère coll'on. Giolitti sulle n 
finanze — ma, da quanto si vede, l'on. Gi 
è chiuso nello s/4/el/ a doppîn bottoniera e imi- 
tando 
economie 


leto si è limitato n ripetere: economie, 


economie. Ecco la relazione del Figaro: 


Durante la nostra csistenza ci capita alle volte di 
trovarci in situazioni imbarazzanti ! Se io dicessi 
che fui ricevuto dal signor Giolitti, il nuoro mi- 
nistro dello finanze d'Italia, a Roma strillerebbero 
che non è vero, e a Parigi si direbbe cho vi è sta- 
to sotto un di borsa, Se io non raccontassi 
quello che mi fu detto dal Ministro, priverei i miei 
lettori di dettagli, ch'io ritongo interessanti. P. 
isco, ulurique, dire che io ho veduto il signor 


tedì 28 settembre, alle ore undici antimoridtane 
preciso. 
Il signor Giolitti non si fa illusioni sopra la 
incaricato di sorve- 
iamente egli è piono 
n oinie, riforimo, economie » 
na. E mi semb; 


come 1 
una data molto recenis, @ e 
to sbarazzarla da ogni imp 
que formalità cho rend 
ne in altri paosi 


si era quindi pot» 
dimento, da  qualun- 
lentissima l'ammnini- 
con tili requisiti egli 0 
lucchetto 


strazi 


(boneler 
settimana dopo la sino dell'as 
caso di vedere sin d'ora le er 
attivarsi. 
gnor Giolitt e si possano faro delle 
cin ogni ministord, den compresi quelli 
della guerra e della marina; egli calcola poter ot 
tenero questo benedotte economio © presentare un 
bilancio col pareggio senza aver bisogno di ricor- 
tere a muove imposte. 
Ecco quello che erede il signor 
Ma, a dirla francamente, lu maggioranza dei fi- 
nanzieri italiani non è di questa opinione. Quello 
che è certo si è che il debito fluttuante italiano 
ammontava, alla fino di‘agosto a 405 milioni. È sem 
‘he il deficit dal 1886 
al 1389 ammonta a un miliardo. Queste cifre sono 
state dato da un deputato, il signor Giampiotro, 
Sinora si è cercato di diminuire questo deficit ven: 
dendo in Germania delle obbligazioni al 800 delle 
strade ferrate. Ma il mercato tedesco non no può 
più. e non ne vuole più.Ci si è rivolti ad esso per 
creure il famoso Credito fondiurio unico; ma il 
mercato todesco ha dato soli cixgue milioni quan- 
do gli se ne domandavano cento 
Sono queste però consilerazioni teoriche, 0 al- 
mono di alta pratica finanziaria che noi non ab- 
biamo l'abitudine di trattare in questi appunti: vi 
è però un fatto visibile ed è cho non si trova più 
ua moneta d'oro in circolazione in Italia, malgra- 
do cha il corso forzoso vi sia abolito. Lo stock 
metallico italiano (in oro e în argento) monta a 
700 milioni, ed è con uua tal somma cho si deve 
far fronte e al pagamento all'estero delle cedole 
del debito pubblico e al defici!! La situazione non 
è dunque belîa. Lo Stato è molto impacciato ; ciò 
non ostenta ss si avesse il coraggio di fare delle 
economia, potrebbe riuscire a porsi agala: con 200 
milioni di mono di speso l’Italia troverebbe nuo- 
vamente il modo di far correre fucilmonte le suo 
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obbligazioni, nuovo tipo, al & Oxo. Il lato dannoso | 
però delli situazione è lo siato finanziario dei par- 
tioojari. 

Le imposte uccidono! lLsidehazza pubblica. L'im- 
posta fondiaria va sino al 85, 40 e anche al 45.0}0. 
L'imposta suì fabbrionti va a 90 0;9 netto sopra 
la rendita della proprietà immobiliare. A Roma un 
proprietario mi diceva che tra i non-affitti ci non- 
valori, l'imposta montava sino al 50 00. 

L'industria, poi, si lamenta pel modo col quale 
sini «59; 0 questo lo si vede anche 
ora, nel periodo di preparazione. Non si tassano i 
bonoficii esistenti, ma quelli che si potrebbero ot- 
tonero. 

mpio, il con- 
gano tre volte il loro valore. hanno 

‘to una Società Romana che paga 120 mila lira 

a di più, mentre re hnnno di- 
tito di 109 mila 
casa che pagava 700 lire, 
D mila! 
‘pirito paga 40 mila lire, 
1 Si potrebbero citare molto altre 
‘amaloglie. Con tutto ciò, tutto potrebbe esso- 
ro riparato, 
vestire l'Italia con una cornzza trop- 
questa corazza 
robba adun- 
rare dell'a- 
que anni la 
mento 
nitta buona, cia 
fica — allora vi si po 
‘o, della buona finanze. 


vent'anni or so- 


dicanta anemie: 
a corazza, farlo 


igiiorata; nn 
in Italia della 
trà faro, e sn! 

Questa intorvisia ci osonera dai commenti : la 
inesattezza delle cifre e di certe affermazioni rac- 
colto da qualche giornale radicale o dall’on, Giama- 
pietro, la cui competenza in materia di finanza è 
generalmente ignorata in Italia, provano all'evi- 
denza che il sig. 
nostre finanze senza sape 

Ciò confermerebbe pienamente come nell’inter- 
vista coll'on. Crispi egli abbia inventato, matato 
€ aggiunto ‘a suo. talento, 


int-Core ha voluto parlare delle 
rne mula. 


Congresso delle cooperative 


(S.) Torino, 5. — Stamane, nell'aula Magna 

dell'Università ebbe luogo l'inaugnrazione del 4° 

Congresso dei cooperatori italiani. V'intervennero 

ico, comm. Voli, molti consiglieri comunali, 

stori Ferraris e Pacchioiti, gli on. de- 

atti, Maffi, Pasquali, Trola, Benedini 

rappresentanti di circa 200 

Società cooperative, Vi aderirono inoltre 46 sena- 
tori, 44 deputati. 

Le Società operaio di 

nute colle loro bandiere. 


Torino vi sono int 


issimi appisusi. 
Il prof. Garelli, pr 
nunciò appiuudite 


dell'Università, pro- 
role suil'avantaggiarsi delle 
scienze sociali dei p ione. 

Quindi Romussi, per il Comitato centrale, lesse 
una relazioni sul progresso della cooperazione ne- 
gli ultimi anni, Anmunziò che l'Italia conta ora 
circa 1750 Società conperative. Dichiarò che il Con- 
gresso rifugge dalla politica, rispettando tutte le 
convinzioni nel concetto delle eooperazioni e del 
lavoro, Salutò la città di forino, dove nel 1853 si 
fondò ‘il primo magazzino italiano cooperativo, 
Commemorò i defunti benemeriti della coopera 
zione, specie Saffi, Pavesi, Baccarini. 

Il Congresso nominò per acclamazione presi- 
denti onorari il comm. Voli, sindaco di Torino, e 
il prof. Viganò, rettore dell'Università. torinese, 
acclumando quindi presidenti effettivi Luzzatti, 
Maîfi e Merlaui, e vicepresidente Pasquali. 

L'on. Luzzatti, assumendo la presidenza, portò, 
anche a nome dei- colleghi, fra prolungati applau- 
si, il saluto della cooperazione italiana alla città 
di Torino. 

Ricordò gli elogi dei forestieri, che devono ee- 
citare a progredire secondo l'irrequietudine del- 
L'ideale ; € ricordò pure le riforme del conte di 
Cavour sui consumi più necessari alla vita, le suo 
antiveggenze sulla questione sociale 

Soggiunse che la cooperazione vuole libertà e 
assoluin assenza d'ingerenza del governo : nè essa 
al governo chie gi. I governi, interve- 
rendo per ignoranza, guastano anche quando vo- 
gliono avutare. 

ise in guardia le Cooperative contro i pericoli 
di concorrenze, le quali non sono consentance col 
nuovo metodo economico che esse instaurano. 

Concluse, fra vivissimi applausi, salutando tutti 
i benemeriti della cooperazione. 

Il Congresso intraprese quindi nel pomeriggio 
la discussione dei temi posti al suo ordine del 
giorno, 

Il Municipio ha dato convegno per domani ai 
congressisti nel Castello medioevale. 

Stamane, prima del Congresso, l'Associazione 
generale degli operai inaugurò una lapide com- 
memorativa della fondazione del primo magazzino 
cooperativo di previdenza in Italia. 


— in più da conveuirsi, - Cenno di ringraziamento di 
cingue linee L. 8. 


In Cronaca L, 1 la non. Piecolo Cronans cent. 78. In 
terzo pagina east. 70. In querta pagina, giusterm di È do 
Sonne, cent. 30-ta lines. 


(Nostro dispaccio particolare.) 


Torino, 5 ore 3,25. — Tralascio i dettagli con- 
sueti suli'innagurazione, che avrete dalla Stefan 

Il Romussi, malgrado ? appello alla concordi 
fatto dalin Presitenzafece una relazione parti- 
giama, non parlando punto delle Cooperative degli 
impiegnti. dell'Unione Militare, ecc. 

Toccando della nota elargizione del Re ai brac- 
cianti di Raventa, disse che questi non vogliono 
patroni! — 

Fece allusioni alla Cooperativa dei muratori di 
Roma e agli ultimi futti gonfiati ad arte dai ra- 
dicali, scagliandosi, fra il più completo silenzio 

contro i corrutto- 
col dire che i so- 
sti combattono 
{el discorso che 
no allusioni vivacemente ostili al Ministero. 

TI congres gini, rispondendo al Romussi, 
affermò che i socialisti accettano la cooperazione 
come un mezzo p i loro id 

L'altra congressista Zirardini, si associò ai detti 
dell'Agnini, deplorando che, malgrado lo prome 
fatte nei loro discorsi dal Romussi e dal Luzzatt 
questi abbiuno poi immischiata la politica, là dove 
essa mon ci dovev 

L'incidente qui 


COSE D'AFRICA 


Dalia Soci 


atti, non mancaro- 


Geografica riceviamo alcuni nuovi 
appuati, per quanto molto generici, sul viaggio 
dei Robecchi da Obbia ad Alula nel golto di Aden. 

La Società pubblicherà nel prossimo bollettino 
una relazione preliminare su questo viaggio, al 
quale ci sembra si assegni dalla Società una im- 
portanza un po' eccessiva, per quanto sia sempre 
interessante. 

Da Obbia il Robecchi parti con sei indi; 
sebbene non avesse in loro una gran fiducia, do- 
vendo ti re fra popolazioni poco trattabili, 
tuttavi» il viaggio venne compiuto tranquillamente 
nei tre mesi e soltanto nelle vicinanze del Nogal 
gi dovorte scambiare qualcho fucilata con alcuni 
Somali (Bxr-Mahamud) che uccisero a Robecchi il 
cavallo, obblizandolo così a compiere il resto della 
via a piedi : ciò che forse era più igienico. 

Giunto in Alula, il nostro viaggiatore ebbe 
migliori accoglienze da Mahamud, Sultano dei 
giurtini, nonché dai parenti el amici del Sultano 
di Olbia. 

Dopo una breve sosta al Caico, per rimettersi 
bene in salute, il Iobecchi verrà a Roma per la 
dettagliata relizione sul viaggio di esplorazione 
compiuto e poi ritornerà nel Zanzibar per un'altra 
esplorazione. 


METIN 


1 ministro Brin ia Liguria 


Genova, 4. Questa mane l'on. Brin, ac- 
compagnato dal prefeito Municchi, dall'on. Capo- 
duro, fial comandante Bettoio © dal comm. Ga 
gano, direttore generale delle costruzioni, conti- 
nuò le visite agli stabilimenti meccanici e metal- 
lurgi 

anzitutto a Sestri, ove fu ricovuto dal 

e dalla Giunta, che si unirono 

zuito, La visita ci neiò dal cantiere navale 

tendevano l'on, Bria i signori fratelli 

i, proprietari, e il comun. Bigliati, dire 

tore, Il minisiro percorse tutto il cantiere, soffer- 

mandosi ad esaminare le costrazioni in corso, ab- 
bastanza rilevanti. 

Infatti sono attu ente sullo scalo due basti- 
menti a vela în accisio della portata di 2700 e 
2200 tonnelinte, tre piroscafi ci 4200 tonnellate 
ognuno e 1300 cuvalli indicati, due 
torpedinieri di 6500 e 4009 cavalli, qu 
diniere Schichau ed infine due golette è 
nellate ognuna. 

Di queste navi, cinque saranno varato nol cor- 
rente anno, 

L'on. Brin sali a bordo di nno def piroscafi, il 
Giulio Cesare, costrutto per conto degli armatori 
Gastaldi di Genova e Mazzino di Roma. Ni 
dal cantiere, osservò e d 
tanti anni perdura ed è divenuto gravi 
sia il cimitero che si trova praprio nel cei 
cantiere @ quasi lo divide în due parti. Venne gi 
trovata la località adatta per stabilirvi il nuovoci 
mitero, ma per l'inerzia delle antorità la cosa va 
in lung 

Il ministro si con; primendo ai sigg. Bom- 
igliati la maggiore sod 
zione per l'impulso dato alle costruzioni, la perfe- 
zione dei disegni e dei lavori, incoraggiandoli ed 
esortandoli a confidare per l'avvenire. 

Lo stabilimento Ansaldo ha attualmente l'area 
di 50,000 metri quadrati ; vi lavorano 910 operai. 
Lo stabilimento Iaggio fu il secondo visitati 
Il ministro esaminò ia fabbricazione delle lamiere 
e delle molle, specialità dell’opificio. Congedandos 

alle esortazioni dei proprietari rispose: 

auguri abbondantissimi, ma lavoro ve no darò un 
po' meno. Passato allo stabilimento Odero, visitate 
le officine, sali a bordo dell'incrociatore-torpedi 
niere Urania, tipo creato dall’on. Brin, ci 

Uniti @ Francia stanno ora copiando. Questa po- 
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so APPENDICE 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PARTE TERZA — CONSIGLIO DI GUERRA. 


— Cuale motivo grave vi conduceva al castello 
di Anlnaies 6 vi faceva mancare così alla. disci- 
plina ? 

— Ad Aulnnies trovavasi Maggior 
amo, Non era di servizio, Nessun uffi 
questa punizione, m'avrebbe negato di recarmi a 
passare un'ora al castello. 

— Fd incontrando Gironde al castello avete at- 
taccato briga con lui e l'avete ucciso? 

— Sì, ma lealmente, in duello. 

— Gironde non amava per caso quella giovan 

— Maggiorana! No. Non è stata questione di 
gelosia. 

— Se Gironde non è andato sd Aulnaies nella 
gperanza di vedervi Maggiorana, sapete perchè vi 
Vi trovava a quell'ora ? 

— Lo ignoro. 

Di mano in mano che Giacomo rispondera, il | 
capitano consultava le sue note e scuoteva la testa. 

Tutto ciò che egli udivs, era tal quale quello 


ale, senza 


ehe Giicomo aveva detto al colonnello. 
Era evidente che il sottufficiale aveva il partito 
pro di nan dire niente di più. 


— A meno che ve lo costringa! mermorò Segond. 

E dopo alcuni minuti di rif ‘e: 

— Ditemi, ente, che parte ha avuto quel 
Patoche în codesto affare? 

Gincomo trasali. Il capitano lo teneva d'occhio. 

— La parte di testimonio, suppongo 

— ff conoscete quell'uomo? 

— De molto empoli 

— Dal mio ritorno dal Tonchino, 

— Ho sotto gli occhi aicune note che mi sono 
state trasmesse dal vostro reggimento. Voi foste 
sorpreso, qualche tempo fa, in flagrante mentre 
baravate in una bisca parigina. 

— Sì, ma ho sempre protestato la mia innocenza. 

— In margine a questa nota il vostro colon- 
nello ha aggiunto che eravate stato condotto in 
quel Circolo da quello stesso Patoche, che a quan- 
to pare in quella sera vi aveva fatto alzare il go 
mito. 

— E’ vero. 

— Non ritrovate voi singolare l'intervento di 
quell'uomo in due circostanze così gravi della vo- 
stra vita? Dapprima al Circolo della Chaussè d'An- 
tin, dove egli vi condusse e donde voi usciste con 
un'acensa disonorante; poi nel padiglione di Aul- 
naies, dove vi recavate improvviso per rendervi 
colpevole di un grave delitto, E notate, che colui 
che va a cércare la forza armata, che pretende 


| avervi visto colpire il vostro ufficiale, è quello 


stesso Patoche, la cui condotta è stata verso di 

voi così equivoca al Circolo. 

— Ho # tutto questo, Infatti quell'uomo 
è fatale. 


1 


| greto penetrasse fino alla povera donna, aveva di 


— E non aveto cercato di spiegarvi la cosa? 

— No, capitano. 

— Se un tale intervento non era previsto, pre- 
meditato. 

Il sottufficiale non rispose. Aveva chiuso gli oc- 
chi e facevasi forza per comprimere l'odio e la 
collera che lo invadevano. 

Egli comprendeva la parte di Patoche. 

Il miserabile aveva indovinato che Giacomo era 
figlio della contessa, e poichè temeva che quel se- 
sonorato Giacomo per allontanarlo dalla. famiglia 
Cheverny. 

Egli aveva fatto i calcoli senza la tenerezza del 
‘cuore di Margherita che non aveva creduto che 
Giacomo fosse colpevole © se l'era egualmente te- 
nuto dappresso per consolarlo e confortarlo. 

E ciò non era tutto. 

Giacomo distraggeva, colla sua presenza, l'in- 
trigo di Patoche e rovesciava per sempre la sua 
fortuna colla congerie delle suc odiose menzogne. 

E Patoche, accusando Giacomo, se ne vendicava. 

— Non mi dito la verità, sergente; ripigliò il 
relatore con calma, colla mano appoggiata alla ri- 
legatura degli occhiali. 

— Capitgno, ve lo accerto. 

— Quando si è soldati senza macchia come lo | 
siete stato voi, non si diventa, per un futile pre- 
testo, l'uccisore del proprio ufficiale. Voi mi ne- 
scondete ciò che avrei grande interesso di sapere, 
ciò che forse vi salversbbe. 

— Capitano, Ja mia vita val ben poco, e ne ho 
Jatto da lungo tempo fl sacrificio? 


— Io, rappresento la giustizia, sergente, voi po- 
tete sacrificare la vostra vita, ma la giustizia non 
accetta questa specie di compromessi. Ciò che mi 
nascondete, presto 0 tardi lo saprò, siatene certo. 

Giacomo abbassò la testa. 

Capiva che l'interrogatorio era finito per quel 
giorno e che il supplizio non durerebbe a lungo. 
Infatti il relatore feco cenno al caporale che 
alzò. Giacomo salutò Segond, ma prima di uscire: 

— Capitano permettetemi di aggiungere una | 
parola. 

— Vi ascolto. 

— Non potete trattenere in carcere Bernardo 
più lungo tempo. Bernardo è perfettamente inno- 
cente dell'omicidio di Gironde. * 

« La sua amicizia per me è così viva che al pri- 
«mo momento ha voluto spingerla fino all’ eroismo 
accusandosi în mia vece. 

« Ma la giustizia non può fermarsi ad una tale 
accusa. 

« Accusare se stesso nulla vale se non vi sono 
altre prove. Bernardo non aveva alcun motivo di 
odiare Gironde. 

« Quando entrò nel padiglione, astrattovi dal 
rumore dei fioretti che si inerociavano, era troppo 
tardi per salvare Gironde 6 per fermare il mio 
braccio... Gironde era trafitto. Non si può dunque 
rimproverare nulla a Bernardo. 

« Rimettetelo in libertà... lasciatelo andar « tro- 
vare sua madre, di cui poteto figurarvi la dispe- 
razione, 

+ Io solo sono giudice di una simile misura, 


tente nave sarà finita in gennaio 1891. In que- | 
Ì iù 
| FISITITITITIVO SI CHPGDIPICHIOOI 


Lunedì, 6 Ottobre 1890. 


Gli uffici del giornale rima 
Orario. voro aperti daflo 10 del ma 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti nom si restituiscono. 
Edizione di provinéia in marchina sile9 di 
sern. — Edizione di città allo 8 del matti 


sto cantiere è pure impostata una grossa nave 
mercantile per contodeli’armatore Raffodi Chiavari. 

La segheria Piaggio fu l'ultimo opificio visitato 
in Sestri. Di recente impiantato, ha macchino per- 
fezionatissime. Sono in costruzione le cabine e le 
camere di coperta delle navi in corso nelcantiere 
Ansaldo, 

Il ministro si congedò dalle antorità di Sestri 
nel modo più cordiale. Fece una fermata a_ Oor- 
nigliano per visitare l'opificio Deltz per la fab- 
bricazione e la lavorazione del metallo speciale da 
cui prendo il nome jo stabilimento. E' una spe- 
cie di bronzo cho ha la resistenza dell'acciaio, ine 
ventato dall'ingegnere inglese Deltz. Dirige lo 
stabilimento, aucora incompleto, il signor Clava» 
rino, già maggiore d'artiglieria. 

l'on. Brin si interessò vivamente ad ogni det- 
tagiio di questa fabbricazione. 

‘Alle 19,15 riontrava all'Hotel per la colazione. 

da 

Mangiato un boccone in furia, l'on. Brin rice 
vette la presidenza della Camera di commercio @ 
la Deputazione provinciale, quindi si rimise in 
giro per gli stabilimenti. 

Si recò în primo luogo allo stabilimento Crave 
ro alla Foce. Lo accompagnavano il sindaco Ca- 
stagnola cogli assessori Ricci e Doria, i membri 
della Camera di commercio e della. Deputazione 
provinciale suddetti. 

Ricevuto dal comm. Cravero percorse tutte le of. 
ficine del tanto disputato cantiere, nel quale sono 
in costruzione una nave, due draighe e parecchie 
torpediniere. 

L'on. ministro ebbe incoraggiamenti pel pro: 
prietario. All'uscita fu salutato colla marcia reale 
dalla banda della Casa di patronato (cosa. della 
quale apparve visibilmente seccato) e dagli evviva 
degli operai schierati sul suo passaggio. 

‘Traversata la città si recò in Sampierdarena ove 
scese allo stabilimento Ansaldo. 

Venne ricevuto dal Sindaco 0 dalla Giunta di 
Sampierdarena, dai proprietari comm. Carlo Mar- 
cello e Giovanni Bombrini proprietari, dal diret- 
tore ingegnere Omatti, dall'on. Armirotti e da 
tutto il personale tecnico che gli fu presentato. 

Visitò tutte le officine, soffermandosi spe 
mente în quelia dei torni, che non ha l'egualo 
neppure all'estero, delle caldaie e delle fucine, La 
visita durò quasi due ore. Lo stabilimento occupa 
attusImente 1300 operai 400 meno che nel marzo 
scorso, licenziati per esuberanza o non sostituit 
1 Invori in corso sono di relativa importanza, con- 
siderata In grandiosità dello stabilimento, e parte 
di essi non sono ordinati, ma si fanno per conto 
dei proprietari onde mantenere il lavoro. 

Il licenziamento di buon numero di operai sarà 
inevitabile se non giungono ordinazioni finora 
povo probabili. 

L'on. ministro compreso della gravità di tale 
questione, promise di adoperarsi, pur non nascon- 
dendo che le condizioni del bilancio rendevano 
assai dificile l'ordinazione di lavori di qualche 

Visitata l'officina della Società cooperativa, 

iluppo cresce ogni giorno, l' on. Brin rien- 
trò in città. Quivi visitò ancora l' officina Criste, 
specialmente destinata alla lavorazione dei tubi di 
rame per lo macchine a vapore. Visitò ogni cosa, 
accompagnato dal giovane proprietario, ed assi- 
steite alla trafilazione di grossi rubi. Alle 6,5 ri- 
tornò all’ Isotta. 

a 

G.) Genova, 5 — L'on. ministro Brin, ae- 
compagnato dal Prefetto, dal Sindaco, dal coman- 
dante del Porto e dal direttore dei lavori, sì recò 
alle ore 9 al Porto, dova visitò specialmente i ci- 
starnoni di deposito pel petrolio e i bacini di ca- 
renaggio in costrazione, esternando la sua soddi- 
sfazione per lo stato dei lavori. 

L'on. ministro a terra alle 11 ant. 0 si 
recò al manicipio, dov ' intervento del rap: 
presentante della Società esercente i cistornoni, del 

ndaco e del Prefetto, si definirono lc controver: 
sic pei cisternoni da petrolio, stxbilendo definiti- 
vamento una convenzione per lo costruzione e 
l'esercizio dei nuovi cisternoni 


Questione armena 
(N.) Vienna, 5, 2 pom. — Continuano le no 
da Costantinopoli cirea l'agitazione de- 
gli i 

Giorni sono un avvocato armeno di nomo Cha- 
dir Bedrossian, residente a Stambul, fu avvicinato 
da un individuo il quale gli presentò una lettera 
domandandogli se era lui ]a persona a cui era 
dirizzata, 

Egli rispose nffermativamonte e aprì la lettera; 
in questo mentre l’altro gli diede una stilettata 
nel petto e si diede alla fuga. 

L'avvocato morì poco dopo. 

La lettera fu raccolta e vi erano contenute que 

precise parole: « La morte è la punizione dei 
traditori » ed era firmata dal « Comitato rivolu- 
zionario armeno & Costantinopoli. > 

In seguico a questo fazto sono stati arrestati di- 

armeni a Stambul ed altri dodici a Pera. 

(N.) Londra, 5, 2.20 pom, — Notizie dall'Ar- 
menia recano che gli abitanti di due villaggi presso 
Alssbgerd, che sono stati convertiti alla religione 
greca-ortodossa, aspettano l'arrivo di preti russi, 
che promisero di proteggerli 

Eunissari russi lavorano attivamente per conver- 
tire gli armeni alla fede ortodossa, allo scopo di 
persuaderli alla fine a gettarsi in braccio alla 
Russia. 


disse il capitano con d 
roghi prima Cheverny. 

— Capitano, supplicava Giacomo. 
bene | disse Segond. 

E rinnovò al caporale, il cenno di ricondurre il 
sottufficiale. 

Giacomo usel. 

Passarono alcuni minuti. Giacomo era stato rin- 
chinso nella sua cella. 

Bernardo fu introdotto dal relatore. 

Come aveva fatto con Giacomo, il capitano esa: 
minò lungamente il soldato. 

La caratteristica della fisonomia di Bernardo, lo 
abbiamo detto, era una fiera dolcezza. 

Tn quel momento vi sì mescolava non quel senso 
di vergogna che avrebbe dovuto dimostrare un 
soldato colpevole, ma uns profonda mestizia. 

Bernardo, pensava ad Aulnaies, al dolore de’suoi. 

Dopo un lungo silenzio, il capitano chiese dol 
comente: 

— E voi, Cheveruy, mi direte la verità? 

La risposta di Bernardo non fu diversa di quella 
di Giacomo. 

— Capitano, non mi avete ancora interrogato, 
ma suppongo che mio padrò vi abbia inviato qual- 
che nota, nella quale saranno riporiato le doman 


— Ss 


de che egli diresse ad Aulnaies a Giacomo ed a ma, 
— Ebbene? 
— Ebbene, non ho nulla a mutare a ciò che ht 
dichiarato allora, 


va 


nt 


Note bibliografiche 


La Dinastia di Savoia, pel prof. Ales. 
sandro Albertini, direttore della R. Scuola nor 
male maschile di Perugia. -—- Perugia, tipografia 
Guerra. 

E un sunto facile o piano della Storia sabauda 
da Umberto Biancamano ai tempi nostri, ornato 
doi ritratti dei personaggi più salionti della Casa 
di Savoia. 

Nell ultimo periodo, la narrazione è arricchita 
da documenti © notizio che è utile e buono richia- 
mare alla memoria del popolo. 

Questo libro sta benissimo nelle mani della ge- 
nerazione cho cresce, poichè l'oduca con l'osempio 
dogli Avi del Re nostro, con l'esempio del Padro 
della Patria e dello stesso Ro Umberto, all'affetto 
por l'Italia, alla fede nei suoi destini, alla virtù 
del sacrificio, di cui tante splendide provo sono ri- 
cordate in quel volume. 

L' autore, allorchè il Re fu a Perugia, presentò 
alcuni esemplari del suo lavoro a Sua Maestà, che 
sommamente gradì l' offerta ed il pensiero, ed in 
testimonianza della sovrana soddisfazione, fece te- 
nere al distinto professoro un remontoir d'oro, or- 
nato della cifra reale, accompagnato da una lettera 
di corgratulazione. 

Stantey in Africa. — Gli editori fratelli 
Vigliardi, proprietari dello librerie G. B. Paravia 
è O., hanno pubblicato un accurato riassunto del- 
l'ultimo avventuroso siaggio di Stanley in Africa 
alla ricerca di Emin Pascià, per uso dei fanciulli, 
dei quali sarà utile e dilettevolissima lettura. Ne 
sumentano l'attrattiva ad ogni pagina delle grandi 
Incisioni colorate, che rappresentano ed illustrano 
{ principali episodi del viaggio. 

Rudimenti di procedure 
sti da Marati Francesco agli aspiranti allo pub- 
blicho amministrazioni — Roma, tip. Legale. 

Compilazione compendiosa, ma chiara, ordinata, 

rspicua e rispondente allo scopo che si è pre- 
sso il suo autore 

Costa cent. 80 ed è vendibile presso l'autore, s&- 
gretario nel ministero dello finanze. 

L’ialia callolica ed unitaria di A- 
chille De Nicola — Napoli, stab. tip. dei fratelli 
Tornese. 

E’ un nuovo opuscolo propugnante la coneilia- 
rione îra Chiesa e Stato. 

Si ripetono più o meno i soliti argomenti, 
ton uno stile però preten: @ scorretto, che in- 
voglierà pochi lettori ad arrivare fino all'ultima 
pagina. 

La Grande Encyclopé 
264° dispensa sono co uto 
toressanti. 

Citinmo quella di Clemenceau, scritta da Luigi 
Lucipîa, quella dei papi che portarono il nomo di 
Clemente, di E. HL Vollet, quella di Giacomo Cie 
ment, 1° nrieo INI, di A. Tausserat, 
quella di Clemente di Alessandria, di Courdavenux, 
di Cleopatra ri igitto, di Loret e Berthelot, 
finalmente del Presidente dell' Unione americana, 


le espo- 


Vieno spedito un'esemplare di saggio a chi man- 
o tori H. Lami- 
reult e C. Via di Rennes 61, 1 
La Rassegna Nazionaie 
Volume LV. Fascicolo 1 ottobre 1840) Sommario : 
jone — K. De Cesare. 
se a la Repubbliche (XXX). 
di viaggio) — 


Il sentimon 
Federico Donarer. 

Note intime — Vico d'Avisbo. 

Un gran carattero (Lettere e documenti del ba- 
rone Bettino Ricasoli! — Giuseppe Rondoni. 

Uno stadio sul ministro Depretis — F. Alessio. 

Parliamo d'artiglieria (A proposito di un libro 
fel maggiore Ugo Allason! — Vittorio Scati. 

Rassegno diverse. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


i si quotarono attualmente 


mmi. — A Chicago 
grani e gran S. Francisco i gra- 
i in riba ato doll. 1,45-5; 
al quint. 

A Pest i grani si quotarono da fior. 7,11 a 7,17 
al quint., e a Vienna 7,48 e 7,65, In Svizzera i 
grani tendono a salire — A Parigi i grani pronti 

0 e per i primi 4 mesi del 1891 fr. 25,40. 
A Londra i frumenti inglesi ribassarono di 6 pen- 
ces, e in ribasso furono pure a Liverpool, 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i grani 
contrattati da 22,50 a 24,25 al quint.; a Bologna 
i grani din 23,50 a 24; i granturchi da 16 a 16,20 
e l'avena da 17 a 17,50; a Ferrara i grani da 
2250 a 23,50; 
granturehi da 15,54 
a Milano i grani da 21 a 24,50, i gi 
14,50 a 16,50 e la segale da 15,50 a 17,76: a Pa- 
via i risi da 39 a 40; a Torino i grani da 2250 
a 24,50; il granturco da 14,50 a 19, l'av 
18,75 a 20 e il riso da 28 2.38; a Genova i grani 
teneri nostrali da 2350 a 2475, i grani teneri 
esteri fuori dazio da 19,50 a 20,50, e l'avena este- 
ra a 17; in Ancona i grani mercantili delle Mar- 
che da 29,50 a 23.50, € a Castellamare di Stabia 
i grani teneri da 23 a 20 al quintale, 

QU d'oliva. 

A Diano Marina e nelle altre principali piazzo 
i prezzi variano da L. 110 a 145 al quintale. — 
A Genova le provenienze da Bari da L. 112 
194; gli olj di Sassari da L. 190 a 150; i Roma- 
gna da L. 118 a 126, e i Riviera da L.1102 146. 
— A Firenze e nelle altre piazze toscane da lire 
115 a 155. — A Napoli in borsa i Gallipoli pronti 
si quotarono a L. 85,60, e per decembre a 81,69, 
e a Barî da L. 104 a I 

Bestiami. 


A Bologna i bovini sempre ben tenuti, i capi 
da macello ben tappezzati hanno le L. 138, 
peso netto, con L. 150 per i veramente raffinati 
da esporto. Le vaccine pregnanti 40 a 50 maren- 

‘hi al paio. J maiali grassi ottennero L. 115 per 
la macellazione. I lattonzoli 8 e 10 lire l'uno. — 
A Brescia i bovi venduti da L. 535 a 1120 al pa- 
io; lo vacche da L. 150 a 345 per capo e i vitelli 
da L. 40 a 320 parimente per capo. 

Lane. 

Il 16 settembre furono aperte a Londra le aste 
di lane coloniali che progredirono con crescente 
slancio, e i prezzi i quali dapprincipio rappresen- 
tavano la parità della chiusura, ora sono in rialzo 
di 112 & per le marinos sucide d'Australia e di 11 
a 1d per le Australia scoured, trovandosi il mer- 
cato con ciò ricondotto al prezzo estremo dell'ul- 
tima serie, ed in molti casi anche superiore. Le 
lane croisées non partecipano punto a tale miglio- 
ramento, ma però si aggiudicano ferme ai prezzi 
anteriori. Le lane del’ capo si conservano nella 
stessa posizione dell'apertura delle aste e le sucide 
sono in rialzo di 1;4 ad 112 d sui prezzi di fine 
luglio. Le snow whites buone realizzano i pieni 
prezzi allora pagati, mentre quelle comuni e le 
scoured inferiori si quotano 1[2 a 1 d di meno. 

Culle 

A Genova i prezzi correnti al deposito sono i 
seguenti: Moka Fgitto da lire 140 a 145 ogni 50 
ehil., Portorico da L. 182 a 143, S. Domingo da 
L. 116 a 118, Santos da L. 116 a 190, e Rio da 
L. 104 a 130 — In Ancona il Portoricco venduto 
da L. 420 a 430 al quintale sdoganato, il S. Do- 
mingo da L. 350 a 390, il Rio da L. 390 a 4006 
fl Babia da L. 265 a 275 — A Trieste il Rioquo- 
tato da fior. 96 a 112 e il Santos da fiorini 99 a 
112 e in Amsterdam il Giava buono ordinario a 
vent. 56 1,2. 

Luecheri. 


A Genova i raffinati della Ligure Lombarda si 
contrattarono a L. 129,50 al quintale al vagone 
— In Ancona i raffinati nostrali e olandesi fece- 
ro da L. 129,50 a 130,50 — A Trieste i pesti an- 
striaci quotati da fior. 17 1 a 17 3} — A Pa 
rigi con tendenza debole i rossi di gr. 88 si quo- 
tarono a fr. 38,50 al quintale pronto al deposito, 
Leste ' i raffinati a fr, 106, ci 

quotarono a marchi 12,67 e a Mag- 
leburgo a scellini 13,95 il tutto al quintate. 


Sete. 

A Milano le greggie classiche 10j11 si vendero- 
no a L. 52,50, dette sublimi 10116 da L. 51 a 
51,75, dette correnti 9;12 a L. 50, organzini su- 
blimi 17126 da L. 56,50 a 58,50, le trame classiche 
a tre capi 2630 a L. 58, le sublimi 18/22 a L. 56,50 
e le belle correnti 24% aL. 59,50. — 

A Lione fra gli articoli italiani venduti notiamo 
greggie a capi annodati di secondo ordine 10112 
da fr. 55 a 58 e organzini di Piemonte grande 
24126 di secondo ordine a fr. 64. Telegrammi da 
Canton recano che il mercato serico è in calma, 
ma i prezzi si sostengono, vendendosi le filature 
di secondo ordine 10]12 a fr. 48,35 e a Yokohama 
le filature N, 2 19,19 genere Mino a fr. 68. 

Metalli. 

A Londra il rame fermo a ster. 60,17,6 alla tonn.: 
lo stagno a st. 98,10; lo zinco a ster. 24,10; il 
piombo a st. 13,5 e la ghisa di Scozia a scell. 49.11 
il tutto per pronta consegna. — A Glascowi ferri 
disponibili a scell. 52,7 11? la tonn. — A Mars 
il ferro francese si vende a fr. 22 al quint.; i ferri 
bianchi IC a fr. 27; il rame da fr. 150 a 180; lo 
stagno da fr. 255 a 265 e il piombo da fr. 32 a 
33; e a Genova il piombo ben domandato da L. 8: 
a 35,50 ogni 100 chil.; lo stagno da L. 240 a 270; 
il rame da L. 140 a 166; la ghisa di Scozia da 
L. $ a 8,50 e lo bande stagnate da L. 22 a 25 per 
cassa, 

Carboni minerali. 

A Genova i Cardiff da L. 29 a 82 la tonnellata; 
Nevwcastle da L. 9 a 27; Scozia da L. 23 a 2; 
Yard Park da L. 23 a 25; Newpelton ed Hebburn 
main così da L. 24 a 25 e le qualità secondarie da 
LQa 

Petrolio. 

A Genova sul Pensilvania si praticò L. 13,75 al 
quint. per cisterna ; L. 19 per i barili e L. 6 pei 
cinseuna cassa il tutto fuori dazio e pronta c 
segna, e sul Caucaso si fece L. 12 per cisterna ; 
Li 16,50 per i barili e 5,60 per le casse il tutto 
come sopra. — A Trieste i prezzi del Pensilrania 
variano da fior, 9,50 & 10,75 al quint. — In An- 
versa fu quotato per pronta consegna a fr. 16 314 
al quintale al deposito e a Nuova York e a Fila- 
deltia a cent. 7,40 al gallone. 


Delle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Torino, 4 (p. c.) — Un caso di cleptomenia 
di prima classe. 

Un tal Francesco Ferrero, scontata la pena del 
carcere per furto, e condotto in questura per certo 
pratiche, riuscì a rubatvi una rivoltelti 

Scoperto tosto a tratto în tribunalo per citazio. 
no direttissima, venne condannato a quattro mesi 
arrosti, 

Mentro veniva accompagnato fuori della sala, 
rubò al cancelliere il calamaio e la penna che a- 
vevano servito a sognare la sentenza. 

Caltanissetta, 4 (p. c) — Gli imputati per 
lo sciopero di Montedoro, i quali sono quaranta, 
vennero condannati a diverse pene dai tre anni di 
reslusione in su, 

Tutti i difensori hanno interposto appello alla 
sentenza, la quale, in genere. è trovata esorbitante. 

ore 1355 — A mezzodì. nel teatro 
municipalo, all ‘a dello autorità civili e 
militari, di scelto pubblico o di molto signore, ha 
avuto luogo l'inaigi 
ticola. 

Assistera puro l'on. Franzi. 

L'avv. Finazzi, vice-presidente del Comitato pro- 
motore, con uno splendido discorso 
parlò delle condizioni generali dell'agricoltura e 
specie dell'ortic 

I di ‘o oratore è consacrato, in 
modo parti uvo e ni fiori esposti alla 
mostra, e ne rilevò l'importanza benchi ossa sia 
relativamento mod: 

tutti quelli che hanno concorso a met- 
ieme e, molto a proposito, trovò modo di 
Carlo Emanuele IIL 
ato molto e spesse volte, l'avv. Finazzi 
suo discorso con luto e un evviva 


10 în seguito, il sindaco Co- 

nolli e il ni fetto Arasa. 
Lo autorità recaronsi quindi visitare la mostra, 
perfe a, sovrattutto per ciò che ri- 
guarda la floricoltura che vi è largamente rappre 


Stasera îilaminazione in cit 
Al tostro Soccia agisce la compagnia milanese. 


foretro, coperto da numerosissi- 
4 brascio dai giovani del- 
0, îl clero e gli ospizi,e lo 
ivano i,parenti dell'estinta e numerosissimi 
cittadini di ogni classe. Sì notavzno, specialmente, 
il senatore Pasella, il deputato Garavetti, il Sin- 
daco, il rappresentante del prefetto, il presidente 
della Deputazione provinciale, l'intendente di fi 
nanza, il consigliere d'appello cav. Caprino, il pro- 
curatore del Re, parecchi magistrati, il comm. De- 
logu,del Ministero della pubblica istruzione, il prov- 
veditore agli studi; consiglieri provinciali o comu- 
nali, professori, medici, avvocati, pubblici inse- 
ignanti, commercianti, ecc. 

Manifestazione vera di generale compianto. 

Brescta, 4, (p. e.) — Il signor Menni, capo- 
sarto del 34° fanteria e del reggimento « Novara» » 
cavalleria (59), entrambi di stanza în questa città, 
premiato all'ultima esposizione industriale locale con 
medaglia d'argento, ha inviato a Sua Maestà una 
giubba da generale. 

Il Re, in segno di gradimento, ha regalato al 
enpo-sarto in parola un orologio con catena d'oro, 
frogiati della ciîra reale, e il dono è stato accom: 
pagnato da una genti lettera del comm. Rat- 
tazzi, segretario generalo della R. Casa. 

Aquile, 4, (p. c.) — Ieri terminarono gli esa- 

di procuratore presso questa R. Corte d'appel- 
lo. Furono dichiarati idonei: Dott. Alfredo Maria 
Scaî — not. Giusoppe Fallace — dott. Giovanni 
Rosati, e dott. Ciceone. 

Caltanissetta, 5, ore 9,15 
il Comune fatto onore ai suoi impegni verso i por- 
tatori delle obbligazioni, la Corte d'appello di Pa- 
lermo ha convalidato il pignoramento fatto delle 
rendite del dazio-consumo, Il Municipio ha però 
ricorso in Cassazione. 

Certo è che lo stato delle finanze del nostro Co- 
muno è gravissimo. 


Terranova (Siellia 
fetto Za Mola arrivò qui alle ore quattro pom. F' 
rono a riceverlo tutto lo autorità politiche, civili 
© militari e una immensa folla di popolo. Dalla 
casa comunale pronunziò un patriottico ed assen- 
nato discorso sui bisogni della nostra popolazione. 

La sua maschia figura ispira fiducia. 

Le 

Milano, 5. — Si feco oggi la solenne inaugu- 

razione del Pellagrosario d'Inzago. Le autorità e 


furono ospitati dal deputato Facheris nella 
sus villa, dove offerse loro un lunch, cui presero 
parte, colle autorità, i deputati Sola, Casati o Ta- 
verna, ed altre notabilità, 

Alla fine del 2unch, il prefetto, conte Codronchi, 
fece un applauditissimo brindisi all'Ospizio, por- 
tando i saluti e gli augurii di S. M. il Re, 

Parlarono quindi, applauditi, il sindaco d'Inzago, 
ricordando le benemerenze del prefetto Basile, pro- 
motore dell'istituzione del Pellagrosario, e Frita, 
direttore dell'Istituto, mandando un saluto al Pel 
lagrosario di Mogliano Veneto. 

Alle ore 3,30 pom. lo autorità e gli invitati ri- 
tornavano, collo stesso treno del tramvia interpro- 
vinciale, a Milano. 

Milano, 6, oro 0,15. — Girombelli, l'assassino 
del espo conduttore Tenini, fu arrestato venerdì 
per vagabondaggio, dallo Autorità svizzere di Faido, 


Mentificato da queste, ne ve 


nostra Questura, la ‘proîtvido subito telegra- 
ficamente i fondi ph pda ‘trasporto in Italia. 


TETTE 
ONORANZE A BACCARINI. 


(8) Russi, 5. —. La camera ardente è aperta 
dallo ore otto ant. Essa è parata a lutto con se- 
vera somplicità. Vi si recarono in folla visitatori 
di ogni classo, desiderosi di vedere per l'ultima 
volta le sembianze deli'illustre estinto. Molte ricche 
corone di fiori, gonfaloni a bandiere circondano la 
salma, posta sopra un catafalco. 

Fanno la guardia d'onore i reduci dalle patrio 
battaglio. Una commissione di cittadini riceve co- 
rono e raccoglie firme in apposito album. 

Stasera, Ja salma sarà chiusa in una cassa con 
coperchio di cristallo. 

Îeri si costituì un Comitato generalo per le ono- 
ranzo funebri. Oggi, i membri Si radunano nuova- 
mente per ripartirsi in commissioni speciali secondo 
i diversì incarichi. 


Russi, 5. — Il Gomitato generale delle ono- 
ranzo funebri ad Alfrelo Baccarini tenne oggi se- 
duta, suddividendosi in dodici commissioni prepo- 
sto ai vari servizi. 

Si prevede nn soncorso immenso di rappresen 
tanzo ai Molti Municipi o molto Asso- 
ciazioni parieciparono già il loro intendimento di 
intorvenirvi con ganfaloni e bandie 

I Municij , Faenza, Lugo, Castel 
Bolognese, Ba no Je loro 
bande musica) 

Continuano a giungere alla famiglia Baccarin 
al Municipio innumerevoli teldoramnzmi di condo- 
glianza. Finora no arrivarono oltre 1200. 

L'on. Mariotti con telegramma part 
Ministero dell'Istrazione Pubb 
memoria di Baccarini, accordò 
lire all'Asilo infantile di Russi, cho l'illustro e 
to soleva raccomandare annualmente per sussidi 
al Governo. 

Ricoviamo un telegramma da R: 
le disposizioni prsse per il funo fredo Bac 
carini 

Interverrauno ai funerali l' cn. ministro Fi 
anche come rappresentaute dell'on. presiden 
Consiglio, il municipio, il ter 
1 Università di Puvia, il 
presentato dall'ingegnere De 
luppi o Commi e il municipio di Barletta. 

La divisione militare di Ravenna mani 
battagliono di fantorin con bandisra e musica e 
una rappresentanza delle vario armi, nonchà carri 
di artiglieria pol trasporto dello c 

Il carro funebre, cho sarà tirato da 
valli, fa fatto venire da Ravenna. 


e contieno 


AE 
Teatri ed Arte 

Lirica. — Il decano dei tenori inglesi 
Sim Recves ha dato un concerto app! 

Covent Garden cantando varie romanze. popolari. 

Egli è stato vivamente applaudito. 

— Il ratto delle Sabine, nuova opera di Giorgio 
Vierting, libretto di Arturo Fitger, andrà in scena 
ad Erfurt ed in altri teatri to: i 

— Abbiamo da Bologna che alla prima di Caval 
leria Iusticana assisteva un numeroso e scelto 
pubblico. Furono bissati i tre pezzi salienti, ma la 
seconda parte passò sotto silenzio. Il pubblico Bo- 
lognese ha giudicata l’opera del Mascagni una bella 
promessa, ma non ha confermato il giudizio clamo- 
roso delle altre citi 

— A proposito di Cavalleria Rusticana, il Verga, 
sutoro del dramma, avova chiesto un compenso di 
diritto all'editore dell'opera in musica e la Casa 
Sonzogno aveva offerto 1209 lire, che ii Verga ri- 
fiutò, appellandosi alla Società degli autori, la quale, 
a quanto si afferma, ha opinato non avere l'autore 
del dramma diritto a compensi. Pare anche a noi. 

Concerti. — A Berlino è stata eseguita in 
un concerto una composizione di Caldara, un ita 
laliano vissuto a Vienna dal 1678 al 1736 come 
maestro di cappella di Corte. 

— La prima giornata del festival musicalo di 
Hanley è passata in mezzo agli applausi. 

La mattina furono eseguite: la Messa di requiem 
di Mozart è la cantata di Arturo Sullivan The 
Golden Legend. Le sera venne eseguita la nuova 
cantata del maestro Heap, intitolata Mir. IRosa- 
mond , tratta da un episodio della storia inglese. 
Quest'ultima, quantunque sia di stile piuttosto anti 
quato, è stata accolta con molto favore dal pubblico. 

Scultura. — La Pall Mall Gazette è intor- 
mata che lo scultore Edgar Boelm terminerà 
entro la settimana la sua statua in marmo del 
l'Imperatore Federico, destinata aila cappella di 
San Giorgio a Windsor. 

La sua statua colossale di Lord Dufferin, (già 
vicerò dell'India e ora ambasciatore inglese pres- 
so il Quirinale) destinata a Calcutta sarà in breve 
gettata in bronzo. 

Inoltre Sir Edgar ha finito un busto in marmo 
di Lady Dufferin, pure destinato a Calcutta. 

Encisienme. — Ul rinomato incisore professor 
T. L. Ranb di Monaco di Baviera la eseguito una 
pregiata incisione delle Nozze di Cana, quadro di 
Paolo Veronese che si conserva nella regia gal- 
leria di quadri di Dresda. 

Misceflamea. — Sotto il titolo Thoughts 
(Pensieri) è stata testè pubbliseta a Londra ‘una 
traduzione inglese del signor Sutherland Edwards 
di un libro della Regina di Rumania. 

— A Berlino è esposto il pianoforte che ap- 
partenne a Giovanni Sebastiano Bach. 

Esso è stato restaurato testò dal fabbricante di 
istrumenti Seyffarth ed ora è nella condizione di 
qualunque Plesel o d'un Erard, usciti appena di 
fabbrica. 


L'emigrazione nel Chilì 


(Vedi numero di ieri 


Pubblichiamo integralmente la lettera dell'emi- 
grato Pietro Darcangeli a Rinaldo Garofoli, cal- 
zolzio di Terni, Via Montevecchio N. 11. 

E' una descrizione allegra, che sta bene come 
varietà, ma nel tempo stesso dimostra chiaramen- 
te l'enorme esagerazione di coloro che hanno di= 
pinta la situazione al Ohili delle più disperate. Val 
la pena di leggerla : 

Conception, 80 maggio 1890. 

Il nostro viaggio è stato di 47 giorni e ormai 
sono otto giorni che stiamo al grande albergo di 
emigrazione 6 ne sono occupati soltanto la motà 
perciocchè vorrebbero prenderti in gola. per darti 
poca saga ossia dalle Î0 allo 15 pezzetto egunli 
alle nostre lire, ma noi duri non ci mostriamo sod- 
disfatti finchè non ci garantiscano 4 pesos ovvero 
quattro scudi, perciocchè siamo stati ingannati e 
che la moneta non è niente pareggiata alla nostra, 
perchè pagano con carta © un altra composizione 

igliante all’argento, e per avere L. 100 in oro 
per ispedirlo in Europa ne vogliono 144 e tante 
volte anche più secondo i giuochi di borsa ; ma vi 
è un forte vantaggio per le famiglio che vivono 
qui, che la carne di La qualità costa 70 centesimi 
al chilo e qui si dico quattordici Centavos, perchè 
ogni centavos è un soldo, ma dei soldi ron se-ne 
vedono che rari, ed una famiglia vive con tre poz- 
zette al giorno ed al minimo ne guadagna 15, 0 
può benissimo mettersi apparte un po’ di denaro 
benchè ridotto. Ti faccio anche sapero che qui al- 
l'emigrazione il mangiare stufa benchè sia brodo 
accellente e molta carne, ma hanno sempre faginoli 
e patato passando il tò mattina e sera, ma pochi 
mangiano all'albergo perchè comprano rocchi di 
carne e la fanno arrosto. 

ppi pure che qui chi ha un vero amico ha un 
tesoro, perchè avrebbe trovato subito lavoro a 
prezzo soddisfacento ed i più fortunati sono stati 
gli ammogliati che anna occupate le loro donne a 
prezzi esorbitanti ma intendiamoci quelle che non 
anno figli piccoli. Noi tutti lî rimasti dimani ci 
trasportano a Santiago, capitale del Chili, che in 
ispagnuolo si pronuncio Cile e sappi che non è 
vero affatto che in qualche parte sî. parli l'italia» 
no: nello ferrovie dove si prendono dalle 30 allo 
40 lire i} giorno non prendono se non si parla la 
lingua ; ci vorrà per me almeno altri due mesi al 
quale non si fa altro che tartagliare, ma qui alla 


Concezione non si parla il vero cileno per cui vi 
è il dialetto che rimano un poco più difficile, ma 
appona sarò n Santiago cercherò di mangiare più 
cileno che pane. 

Addesso che sono al pano ti dirò cho non si 
compra meno di medio dozimo che è cinque soldi 
0 centavos, che nel cilo si dice un zinco, © non 
si compra nulla meno di cinque soldi fuori che la 
carta fulminante 0 tabacco da fumo che non si sa 
dove mettere o quando vai a compra un zinco di 
tabacco puoi portarti appresso il fazzoletto della 
spesa perchè lo empie. 

Il genero più caro qui è la pasta che non vi son 
fabbriche e costa 20 Centavos alla libra ossia L.3 
il chilo, ma il chilo cileno è di libro 412 e per 
un vestiario non si spendo meno di*L. 250 ed un 
sario buono lavorando da sì non guadagna meno 
di L. 50 il giorno ed a padrone ne prende da 15 
a 20 lire, & chi ha fatto fortuna degli emigranti 
sono stati quelli che suonano qualche. strumento 
per il concerto, perciocchè li hanno tutti arruo- 
Tati nella banda stroppiata musicale, e che appena 
vestiti sono venuti a trovarci, medesima uniforme 
Francese, loro anno L. 101 giorno, mangiare, bere, 
vestire 0 vitto e alloggio per la famigli 

To poi sono obbligato raccontarti un po'di mi 
storia, perchè tanto la sapresti lo stesso, pere 
Alfredo il calzolaio cho sta qui con me e che 
partito con me da Terni, ha detto che scrivo 
lui, ciò che faccio io, Dunquo nel bastimento 
fatto conoscenza con un poco di toscani uno fra 
V'altri suonava la Chitarra ed ha la moglio che 
canta bene, e qui famo smontati a Tale 
\vamo il treno per 
Concazio ro una birra in una 
locanda e li al into a fare la nostra 

ucnatina con relativa cantata, ed un signore che 
li mangiava si è alzato a d: € uo lire alla 

icendo: cantata italiani; allora tutti gli av- 
ventori hanno chiamato la donna e tutti davano 
dello monete che voramente non si sapeva nean- 
che quanto potevano valere, 

p finito venuti fuori anno contato i denari 
erano otto scudi e una pezzetta, e tutti ci anno 
dotto allora che si fa fortuna con questi istramenti 
in america e nei 5 giorni dopo venuti all'imi 
ziono siamo sortiti a suonare nello più grandi 
trattor che ti ‘o che in Italia s difficili 
a trovarsi, e lî con un pò di timor panico abiamo 
chiesto il ‘permesso ed abbiamo suonato e 
cantato la donna è andata con il piattino ed a ri- 

to L, 7 altra piccola ne abbiamo r 
diato 36, @ basta perchè qui a questa cittadella vi 

10 6 locando ed avovamo combinato farne altra 
duo per sera @ sta pur corto che di questo passo 
non avrò più bisogno di lavorare ; eppoi te lo dirà 
anche Alfredo con la sua lettera. 

Dunque attondi da me un pacco postale dov 
scrberò tutte le lettero per gli amici cont 

ari por te © tionni dasconto il figlio o con 
nia dopo clie avrai ricevuto il danaro di 
che parte per il Chili, o qui 

re în continua corrispondenza, per- 

è ogui 10 giorni parte e ogni 10arriva. Av- 
verti tutti i miei amici che fra giorni riceveranno 

mia con_il promesso romanzo di bordo, 
chè l'ho già seritto in otto foglietti e lo mando 
con il pacco; perciò ta dopo un nese che hai ri- 
ci 89 alla posta. Suluta- 
mi il mio fratello Orsino e digli che bene 
tano son sempre vivo per lui è speri. P 
faccio anche sapere che le scarpe cos 
40 lire, e da donna da 20 a 85 e lavorano discre- 
tamente ed andando a padrone non si prendono 
più di 3 pesos L. 15 cilene corrispondenti a L. 9 
Italiane. Perciò il tutto sta a mettersi in una bot- 
ticola da sò e questo è impossibito se uno nor ha 
un amico che parli la lingue e cho procuri prima 
qui nelia Concerzione. 

Poi dovo si a botteza bisogna dormire perchè 
molto battuta da terremotti ed ancho i grandi si- 
gnori dormono 2 piano terra, con buoni tavolati 
sotto o tutte le case di legno anno un architettura 
stupenda e vi sono bottogìe nel corso che in ita- 
lia non possono esistere specialmenta bazar, Qui 
alibiamo l'olio che costa L. 9,00 il litro e nessuno 
può farno uso specie poi i braccianti; ma vi è un 

vo loro ‘particolare fatto dal maiale che ci si 
condisce lo stesso ed è buonissimo. Appena arri- 
ttrinati anno ve 


no in quello ore 


tene ed anelli sono stati pagati una gran quantità 
di cileni, La carta poi monetaria da L. 5,00 ossia 
un Pesos è grando come una carta da mille nostr 
e se gi conto pesos non hai lasche sufficienti da 

orle: quà îl più misero vagabondo ha sempro 
le tasche piene di queste caraccio cho sembrano 
carta straccia. l 

La notte quì ito pernottare fuori, como 
pure d' ubriacarsi, perchè lo guardio cho ti t 
vano alle 2 alle 8 dopo mezzanotte ti portano in 
prigione ed alla matt: e fino alla sera 
ti mettono per penitànza a scopar i Jochi publici 
iò che fa risparmiarli alla spesa doi scopini, Le 

io no stanno una per cantone ed aniio un fi- 
schio di corrispondenzi. che tutta ln notte rompe 
i stivali e con quel fischio chiamano aiuto e in un 
batter d'occhio no radunano quanti ne vogliono, e 
tutte lo gunrdie sono a 'eavallo e la staffa non è 
che un zoccolo grandissimo di legno, e hanno lo 
sperone con la rotellina per puncicaro il cavallo 
che è di 10 centimetri di diametro, e credi che 
tutto il giorno non si fa altro che ridere dei co- 
stumi tanto sul mangiare como sui vestiti. I 
leni propri portano addosso nna coperta che infi- 
lono dal mezzo perchè gli fanno un foro che inf 
lano nella testa, cho paiono tanti preti con la pia- 
neta anzi 3, 0 4 quattro amici abbiamo detto di fursi 
un ritratto facendosi prestare un abathos @ poi 
mandarlo in Italia. 

Qui tu che sei pescatore faresti pochi affari,per- 
chè del pesce con un zingo se ne prende un ce: 
nestro: dunque le reti è, meglio a non pensarci. 
Tl tratto poi che ho fatto in ferrovia che în Ita- 
lia ci vogliono due ore qui si è fatto con 30 mi- 
nuti; Cavando fuori ln testa dallo sportello pareva 
che la portasse via, la ferrovia si chiama il Fer 
rocacril e in ogni scambio lungo la linen da per 
correre vi è l'uomo che con un colpa non so sé 
sia di fucile 0 mortaletto avverto cho è a posto, 
ed io credevo che fossero i briganti. Noi poi ab- 
biamo in Italia la campana d'arrivo alla stazione, 
e qui invoca la porta la macchina ma grandissima 
che comincia a sentirsi de qualche due chilometri 
lontano. 

Qui vi è il mercato, un sito apposito per Inven- 
dita di tutti i generi alimentari che è una ma; 
ficenza, e la carne non viene peseta, tagliano tut- 
ta la bestia e tanto al pezzo, e quella che rimane 
la sera i cani gli fanno la festa. Abbiamo pui 
tramwai molto elegante e lo donne fanno il s 
zio; poveri limosinanti non si vedi st 
cileni però la maggior parto sono tutti vagabondi 
che non posso ancora capacitarmi come vivono. 

Qui siamo d'autunno, vi è Buona el 
il vino di La qualità IL. 1,00 il litro e di 3.a cen 
tesimi 50, ma non mai misturato; la birra poi di 
La qualità a L. 0,50 la bottiglia, ma così guste, 
vole che ti leva la fantasia del vino. Dove serivo io 
alesso è una trattoria epaziosa, il padrone e la ps- 
drona sono italiani e tento di buona grazia. Qui 
tutti si entra per fare il comodo suo, @ questo 
padrone di caffò era un genovese cho venno qui 
suonando un organino a cilindro con quello ha 
fatto non pochi soldi che poi ha ingranditi con il 
commercio ed adesso è padrono di chi sa quanti 
mila scudi. 

Qui vi è tutto dentro il locale, ossia panatteria, 
barbieria, liquorista, cucina, birreria; qui ogni lo- 
calo a uno spazio per 7 od 8 generi; questo si 
chiama othel Forrocarril, porchò vicino alla sta- 
zione che è una magnificenza. Ma qui abbiamo 
solo cha lo strade cattive, il rimanente tutto pu- 
lizia. Io adesso non posso precisarti i quadagni del- 
P'operaio, perchè non è questo il paeso dei grandi 
lavori, ma to lo dirò con l’altra mia che ti man- 
derò da Santiago o Valparaiso. Qui ciò cho ti co. 
sta poco è il liquoro, ed è buono ; la gioventù ci 
lena in quanto alle donne è belliseima, ma gli uo- 
mini sozzi che fanno schifo: un po sono neri di 
natura ed un po si fanno sporchi per non consu- 
mare agua ; qui le grandi trattorie anno la luco 
elettrica loro propria e l'altre botteglo minori han- 
no gas dal governo. Soldati non vene sono affatto, 
ma una chiamata soltanto abbasta per vederli cor- 
rere tutti a prendero le armi, le donne portano gli 
zoccoli oltre le scarpo e ciò per l'umidità che a- 
desso piove sempre, di novo giorni che sono qui 
ne ha piovato sei consecutivi, ma mi dicono che 
» Santiago piove difficilmente. 

Non meravigliarti se ti serivo su questi biglietti 


spezzati, perchè li avevo nella mia valizia 0 ssa. 
vessi scritto con le carta di qui ci sarobbo andato 
soltanto un fogliotto ma piccolo cho sembra per 
la grossozza un cartoneino. Avverti gli amici @ 
tutti coloro cho ayesser» idea di venir quà, di at 
tender una mia da Santiago cho vi farà porsuasi 
di tutti i mestieri o di tutti gli utili che si por 
sono trarro più d'Italia, tanto più per Deangolilo 
stagnino che credo andasse troppo beno per lui 
ma avvisalo però cha aspotti como aspetterai ti 
che bramo vieni lo scarpe fuori d'Italia, 
TTienmi il figlio come fosse tuo © non temere che 
sarai largamente ricompensato, farò per voi tutto 
ciò cho posso. Por mo qui ri voleva l'Enrico i 
fratello di Deluca con il flauto e dopo non si 
veva più bisogno di nulla. 

Intanto voglio sperare che ti scorderai doll Ita- 
lia perchè sta sicuro che io ti voglio bene coma 
un padre, perciò dovrai darmi retta quando sarò 
sicuro di ciò che voglio: dunquo come ti ho detto 
parto da qui dopodomani o non appartengo più al- 
l'emigrazione avondo io domandato il trasferimento 
perchè qui all'emigrazione ti danno da mangiaroa 
dormire sem fino a che non hai tri 0 000 
pazione, perciò quello cha rimangono qui ad aspet. 
tara sono lo famiglie numerosa che hanno bisogno 
© che non hanno nessuna conoscenza e cho appena 
vengono a cercarli per il ‘0 trasportano loro 
con tutta la roba a destino senza la più minima 


passato siamo stati messi sul giornale 
«Il Sur » di Santiago il quale dico che questa 
spedizione fa onoro ni fratelli Gondranl perchè 
hanno scelto l'Italia per l'emigrazione e che ha por- 
tato tutta gioventù robusta o pulita hanno messo 
li nostri nomi con il mestiero © il giorno app 
sono venuti molti padroni che domandano i nomi 
hanno portato via 600 emigranti non ko altro a dirti 
attendi il denaro e ti rendo grandissimo saluto 
ta @ tutta la famiglia e di a Orsino che wi dia ua 
bacio a Orlando per me. 

Saluta tutti gli amici miei o digli pure che a- 
spettino fra giorni una lettera che «pero vorranna 
rispondermi e se a qualcuno gli servisse qualcha 
cosa prima mi scrivi forma in posta Santiago Chi 
America del Sud, Sali » tua sposa tu 
zia Orsini e Orlundo. + ro affino 


Darcangeli Pietro. 


Canti Magazzini P Bocconi 


(Leggere in quarta pagina.) 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
LUNEDÌ, 6 Ottobre — S. Brunone. 


va ll sole allo ore 6,3 m. — tramonta alle 5.92 1, 
Leva la luna alle ore 11 


BOLLETTINO METEORICO. 
5 Ottobre 1890, 


Europa pressione piuttosto elevata Francia, Svizzera, 
fordest, Parigi, Ginevra, Zurigo 170; Arcangelo 73 
la 24 ore : barometro alquanto diserso alcano nebbie 

; venti deboli calma ; temperatura. sempre al- 


venti deboli spe 
cialmente quarto quadrante 0 calma; barometro 767 a 768, 
Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli 0 calma ; cielo generalmente 
sereno. 


sin, | fas | ati, 
Ì 


183 |[roma .....[si0| ssa 
128 | Foggia... 
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Odessa. 

Actargo. 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del: 


Bueri Fortunato, muratore, con Moratti Giovanna 
Terenzi Sabatino, calzalaio, con Benedetty Lucia 
Chinguri Oreste, guarda-sala, con Maggi Gialia 
Pernechini Alessandro, capo-timonicre, con Santini Elvira 
Aloisi Tito, falegname, con Ric 
Darbier Pilato, pasticciere, con Frezzotti Michelina 
Rieci Augusto, guardiano, ton Cerssoti Olimpia 
‘avasenti Cesare, mattonatore, con De Anzelis Filomena 
piegato, con Accica Paolina 
0 Vincenzo, parrucehi 
Salvetti Ginsoppe, sal 
Guglielmetti Alberto, 
OrrOBRE 
Filippo, insegnante, con D'A 
Falibri David, bracciante, con Barehetti Maria 
De Bene Amicuceì Barbara 
Do Fiaminiatis Giuseppe, Luplegcato, con Sabastiani 
Di Salvatore Nazareno, pollaieelo, con DI Pietro Ant 
Gioîa Angelo, avvocato, con Ficpa Lulgia 
fornaio, con Migliueei Giutia 
rio, fornaciaio, con Tortini Gioconda 
Picroni Alfredo, impregato, con Pieroni Matilde 
Mariani AMebrando, carraio, con spreca Caterina. 


MATRIMONI del ? OTTOBRE. 


Giulianeili Edoardo, impiegato, con Belli Amelia 

Paezka Fraucesso di Paolo, pittore, con Wagner Cornelia 

Barelli Felico, impiegato, con Bo 

Ciarpi Selvatore, ebanista, con Paolini Aloisia 

Piccoli Giovanni, segatore di pietre, con Angelini Colomba 

Canocchi Decio, tipografo, con Fantini Cl 

Gatti Filippo, impiegato, con De Tomi 
ANAGRARBBA 


L'un cerca l'altro e lazeiavi la vita. 


DO-MI-ZIANO 


All'alba del 4 ottobra spegnevasi immaturamosti 

la dell'anima della nobile signorina 
GIUSEPPINA ROSA 

vittima di atroce e miseranda disgrazia; buona, vin 

tuosa, affabile, benefica, era l'angelo consolatore 

della famiglia. 

Possa il vivo compianto e cordoglio dei nume- 
rosi parenti ed amici essere di qualche conforto al 
vecchio genitore ed al lontano fratello Vincenzo, 
cha essa tenoramenta amava. G. R. 


e nti] 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Scoperta di una minicra. 

Nella contea di Marion (Stati Uniti di America) 
è stata scoperta una ricca miniera di argento, in 
circostanzo così singolari, che val la pena di reg 
strarle. 

Un abitanto della contea, di nome John Mac 
Adams, fu condannato anni sono, a ciuquo anni 
di carcere como falso monetario. 

Durante il processo però, si dovette riconoscera 
che lo monete fabbricate da Mac Adams erano di 
un argento anche più puro di quello dei dollari 
autentici. Li 

Sombra che Mac Adams andasse a scavare l'at-. 
gento di cui si serviva per fabbricare lo moneta; 
nelle montagne vicino alla propria casa. Ma si lîr| 
scib. condannare senta rivelare il segreto. 

esso in libertà pochi giorni or sono, M 
Adams è ritornato a casa sus, ela sua pridia/ 
cura è stata dî andare a cercare nella rg 

a 
rio 


minerale, di cui ha offerto dei i 
persone © è, a quanto si 
di argento, 
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st 
secondarie 

eriale, si pi 
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ii va 

Istituto stori 
Biblioteca 1 
rico 
dente, er 
bro dell'Istitut 
barda 

E bresciunti a 
ministratoro d 
guito usa st 
in Roma 

No è risu 
talo 355. 

Sono ripari 

Per prot 
industriali © cc 

neri, ragio 
stanti, 9 dop 
denti. 

Le doti dell'a 
coll'intervent 
del Comune 
Carità, furono cor 
tati 

Alle doti 
corri 
cotta. 

Alle doti del las 
sortirono : Ciolîi 
Gabbani Vit 
lia, Prata 

Le deti di 
vonsegui 

Alogiani A 
Lavinia, Li 
Smma, Biaz 
lettra, Bonafed 
ma, Casoli Luis 
Corradini Ida, Do I 
vinia, Deroti Elvir: 
lia, Fiorini Ai 
Gallizioli o 
retti Giovan di 
Maria, Maltogiiati 1 


Erminia, Velluooi 
Maria, Vittori Enriol 

— In seguito pul 
sonferite Î 
aiasse. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di eri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 96,0 — minimo 13,2, — Cielo sereno. 

fnoranze ad Alfredo Raceari 
11 Consiglio d'amministrazione della Società ano- 
nima conperativa per le caso degli impiegeti ha 

paudato slla famiglia Baccarini il seguente tele- 
gramma 
« Famiglia Baccarini — Russi, 

« Addolorati irreparabile perdita nostro illustre 
amato presidente, € ato 0 cominosso 
ma 

ì 
rali dall’ n aschin 

Roma sarà rappresentata ai 
nccarini dai consiglieri Menotti 


li R. Commissario la pregato gli ex-cons 
nerelis, comm. Franco e prof, Gal. 
pì, di rappresentare Roma ai funerali di Bac- 
pi. Essi recheranno una corona di fiori arti! 
li coi nastri dai colori della città e cov analog 
seritta 
n stero della Casa Reale. — Fer- 
vono con grande alaerità i lavori al palazzo del 
nuovo Ministero della Casa Realo in via 20 Sett- 
Ti Ministero della R. Cssa intende che pel no- 
vembre pro no sistemati colà tutti gli uffici. 
Aleune divisioni intanto hanno già occupato una 
parte dei locali. 
La nuova residenza è quale non potrebbe d 
derarsi migliore perla disposizione e la vastità dei 
i uftici vi sono stati sistemati con tutte 


i ocenpati in vin della Dateria 
quanto prima gli appartamenti de- 
gli niutanti di Campo di S. M. il Re. 

RR. Prefettura, — La R. Profettura ha ap- 
provato i seguenti contratti conchiusi dal Comune: 

Con Rosa Oreste per i lav di restauro dello 

orie municipali per uso dei servizi funebri a 
S, Sisto Voechio 

Con Paolueci Ferdinando per la fornitura dei vo- 
stiari por cantonieri ed inservienti del cimitero al 
Campo Verano. 

Per Vittoria Colonna. — Ieri, nella gran 
sala al palazzo Li gentilmonte concossa dal 
proprietari», tenne una adunanza preparatoria il 
Comitato per un monumento a Vittoria Colonna 
da ei in Marino in occasiono del IV cente 
nario della nascita della illustre poet 

Comitato parecchie notabil 
he e Iotterarie. 

La erusa Muratori — E' noto che in quella 
emusa di sottrazione di documenti dal Dicistero del 
Commercio, relativi al Banco di Sicihia, il Tribu- 
nale aveva ritenuto responsabile in parie 
Luigi Muratori. 

La nostra Cor 
tro ieri, h: 
‘reato. 

Oltre al cav 
stringente difesa l'o 

Coltegio-Convitio di 
diamo che por concorrere ni 
di L. 600 ciascun 
L. 300 ciascuno 
al Rettore 

Ginnasio femmintie. — Gi 

ta abbondanza di fondi, si de 
per far studiare il la 

iscrizioni al 

istituto E. Q. Visconti, 
fino al 15 corrente. 

provincia, — Il 2 

1 poligono sociale di Fiano 

Romano, avrà la gara annvalo di tiro a se 
gno, ripartita nel modo seguent 

Prima gara: Fiano Zomano. — Riservata ai soci 
di S L - Posizione in di a braccio 
sciolto 2 200 - Ser colpi n 


ppeilo, con gindicato dell'al- 
ssolto il Muratori per inesistenza di 


munizioni 


i gl'inseritti 
anno 


one in piedi a braesia sciolto 
> Due arie di 8 colpi ciascuna 


1° premio, medaglia d'oro - 2° è 69, idvd'ar 
4° è 5°, id. di bronzo 
gara: Ifa'ia. — Fra i premiati è 
sorie precedenti - Di . 1500 - Posizio 
a di colp 
- Prezzo della sorie L. 2, munizieni 


d'oro - 2), il. d 


Vozze. — Sabato ebbero pure luogo gl 
sati fra il rAu; Corsini e ll 

‘arlotta 1 timoni il cav. Te 
gione al Pantheon, ii dottor cav. Suluce 
Feliziani. 

— Altro matrimonio compinto sab: 
del figl signor Silenz 
coll'avvenente e gentile figlinola del signor Nain 

Auguriamo a lutti una luna di miele splend 
come le giornate che abbiamo, e figli masc 
chè le femmine in quest'ultimo decennio s 

valenza. 

Circolo enofilo. — ll p 
to enofilo di Roma ha 
bili ri 
sinico per ottener 
Aomandati dal commercio per spedizione d'uvî pi 
giata da inviarsi all'estero, siano forniti fra 24 ore 

stazioni primarie e fra 48 ore nelle stazioni 
ondarie, © che qua sia deficienza di m 
erîale, si provveda, prendendo a nol. materiale 
elle ferrovie re tedesche, ove sono desti- 
ati i vagoni caricati d'uva pigiata. 

Estiteto storico italiano. AlVina 
razione delle Sale iscritte a Cesare Correnti nella 
Niblioteea Braidense di Milano, quest'Istituio sto- 
rico che si onora di averlo avuto suo primo presi- 
dente, era rappresentato dal cav. Felice Calvi, m 
bro dell'Istituto stesso per la Società storica lom- 
barda, 

E bresefani a Roma. — L'on. Papa, am- 
uinistratore dell'opera pia dei Lrescinni, ha ese- 
guite una statistica dei suoi connazionali rasi lenti 
in Roma. 


i 226; fommino 159; to- 


, 7 avvocati, inge- 
85 bono 


industriali e com 
ori, ragionieri, 
i, 9 deputati, ( 
denti. 

Le deti dell'Annunzia 112 corrente, 
coll'intervento dei rappresentanti della Prefettura, 
del Comune e dei depntnti della Congregazione di 
Carità, furono conferite le doti dell 
Alle doti per il Jascito Giustiniani, fra le 86 con- 
correnti, sortirono : Fazzi Natalina” e Rossi Con- 
cotta. 

Alle doti del Jaseito Rolli, fra Ie C1 concorrenti, 

Ciolli Fortunata, 
Lapis Adal 
iia, Pratalata Giulia e Zagl o 
le doti di premio di L. 209 ciascuna, furono 
seguite dalle seguenti giovani : 
Annita, Angeleiti Serafina, Antonelli 
Lavinia, Baldini Clotilde, Bertozzi Luisa, Bianchi 
£mma, Bianchi Enrica, Bianchini Ersi 
letra, Bonafede Battista Giovanna, Casal 
ma, Casoli Luisa, Catalucci Agnese, Cautilli Emilia, 
Corradini Ida, De Iacobis Adelaide, De Pedis La- 
vinia, Dereti Elvira, Donzelli Giovanna, Ercoli Ze- 
lia, Fiorini Aida, Fortini Eleonora, Frey Elena, 
Gellizioli o Galizioli Emilia, Grilli Assunta, Go- 
retti Giovanna, Guidi Guendalìne, Lombardini Anna 
Maria, Maltagiiati Imelde, Maggi Giulia, Martini 
Anna, Pigatti Emma, Rivara. Riccards, Rossi Ner 
talina, Rosati Angela, Setaccioli Agnese, Sordi Ro- 
sa, Sturba Amalia, Tranquilli Annunziata, Turlonia 
Erminia, Vellucci Teress, Venturini Candida, Villa 
Maria, Vittori Enrica, Zozza Angela. 

— In seguito pubblicheremo lo doti. ordinarie 
conferite alle giovani, aventi requisiti di prima 
rlasso. 


 } drammi della gelosia. — Icri mattina, 
il muratoro Giuseppe Massi, di anni 85, abitante 
în via Serpenti, aveva dato convegno in via Prin- 
cipessa Margherita ad una allegra donnin: 

Ad un tratto, mentro parlsva tranquillamente 
con essa, fu aggredito da un giovane rimasto sco» 
nosciuto, il quale gli vibrò 4 colpi di coltello dan- 
dosi poscia alla fuga. 

Tl Mazzi did un grido o cadde in terra. Raccol- 
to dallo guardio fu accompagnato alla Consola- 
zione. 

Tl suo stato è nssai grave. 

Ladri ? — Giorni sono, i soliti ignoti, median- 
te una fune, tentarono d'introdursi nell'abitazione 
dell'oste Camillo Scalchi, in via Coronari n. 107. 
Nel meglio dell'operazione però, quandv cioò sta- 
vano per entrare nella casa, furono sorpresi da 
alcuni vicini, attratti dal rumore, dei vetri in- 
franti. 

I ladri allora si diedero alla fuga, ma furono 
voduti dal portiere della casa 0 dall’osto che era 
stato messo sull'avviso. 

Denunziato il fatto alla sezione di P. S. dol rio- 
ne Ponte, l'ispettoro delia medesima, cav. Perfetti, 

legato Amatori, mediante sollecit indagi- 
cirono ad arrestare i ladri. 
ssi sono Ba tino, di auni 
zolaio, abitante in yia Giulio Cesare, pal 
rdini Tito, di anni 26, fornaciaro, ab 
lazzo Ovidi. Entrambi 


no tradotti alle carseri Nuove. 

indagini praticato dalla que- 
stura circa il furto avvonuto ieri l'altro nella casa 
dell'agente di cambio Costa Pietro, in via degli 
Zingari, ieri furono arrestati quei duo individui che 
sire dalla vettura. Si chiamano 
lipyo Giardini, di anni 21, romano, muratore, abi- 
tante al vicolo dei Cinque, 0 Frazeosco Cerroni, 
di anni SI, rownno, qbitante în piazza 8. Maria in 
"Trastevere. 


Il signor Cost 


riuscirono a fi 


essendo subito tornato in sun 
casi, trovò mancanti parecchi oggetti d'oro per un 

lore cir lle Per fo a i ladri avo 
vano risp tuccio con finimento di bril- 
lanti del valore di lire 7000. 

— Dagli age ausiliari fu ieri arrestato nello 
stabilimento Dell'Ara e Bagatti, in via Porta San 
Pancrazio, il bracciante Bonnecchia Lodovico, 
anni 23, da Nizza Monferrato, autora di varii 
e disertore del 17% reggimento cavalleria. 

Ro tristi consegnonze del vino—Un or- 
le 4 pom., nel viale 


ame Maggioli Ulisse, di enni 24, venne 
futili motivi, col bracciante Giovali 


trambi erano usciti da poco da una vieina 
osteria, dove avevano mangiato e bevuto parecchio, 
Al principio del loro a si scambiarono 
ogni sorta di clio; il Maggioli, ci 
rato di tasca ui Ter, > con- 
tro il suo con 
Questi emisa ui 
o alla fuga; 
asi formò, è si e- 
ono dell'addomo. 
iti furono ados; 
alla Consolazione 
sanitari di servizio li dichiararono in pe 
ile futto di stenette. — All'ul- 
> la ni torri. 
tto in piazza Vitto 


; in detta piaz 
di braccianti avvinazza 

no seguirono 

lotta acc: 

Due dei rissanti caddero gravemente feriti 
terzo colpito în pieno petto rimaneva fulm.. 
la porta del coff 
Quando accorsero ls guardie i feritori si erano 
entificato, venne tra- 

oriti alla Con 


ppo o Segatori 
lo di vita, 


Vennero operati aleuni arresti. 
Coltellate. — Iersera. poco dopo lo 7, il pa 
do insieme alla fa- 
la Bocca della Verità, ven 
diverbio con uno sconosciuto. 
degli i 
nella qualo il Papulini si buscava una coltella 


le alla fuga. mentre il pastaio 


avrà per duo setti 
Tentato suletdio. — ler 


al ponto Garibaldi. 
Formato în nato all'ospedale, 


avendo ripe 


risposo che era si se per- 
Pr sistenza ed aTetto da tisi. 
Disgraziato! 
Busso... a hasteni! — In una 
‘ampo di Fiori, ieri sera, ilchinvaro Pa- 
enzo, di anni 45, si mise a fare la par- 
tita con sicuni suoi amici. 
Giocan +; e, bevendo, si perdette la 
calma e si fini a bastonate, Il Pasquali ebbe la 
una ferita ella testa, piuttosto 


ro, ieri sera si 
medicare una 


Dickiarò che, anda 
glie, în via S. Agos 
rito da una donna sciuta. 

La ferita è grave. 

Ta Quostara fa indazini per appurare la verità 
del fatto, dubitandosi dello dichiarazioni del Ve- 
troleri. 

Coltelinte anonime. — La prima dome 
nica di ottobre, anche in quest'anno, ha procurato 
lavoro si chirurzi ed ai reporter. Di coltellute so 
ne sono avute parecch 

Tina grave rissa ebbe luogo nella piazzetta del 
ponte Garibaldi ; 

Rega Domenico, di anni 25, campagnuolo, si bu- 

a coltellata al porto. Il suo stato è allar- 
almeno per ora, ha preferito di man- 
grave disgrazia. — Iuori porta Por- 
‘o îl ponte della ferrovia, un curro gui- 
dato da certo Pizzaîutta, ribaltò. 

Quattro individui, che vi erano sopra, rimasero 

malconti. 

Persi Giuseppe, pontarolo, no riportò frattura 
della spalla sinistra. Capanna Luigi, muratore, lus- 
sazioni alla spalia destra. Tofoli Giuseppe, calzo- 
lao, frattura della mano destra. Ambrosi Augusto, 

rio contusioni più 


Farono tutti trasportati alla Consolazione. 

Chi non soffre di stomaco, di catarri 
intestinali cronici, coliche, scioglimenti di ventre? 
Rimedio sovrano sono le gocce calmanti digestive 
del dott. Gori di Roma. Depositi: Manzoni, Bo- 
nncelli, Società Farmaceutica, e in tutto lo farma 
cio, I, 8 il fiacon, 0 1,80. * 


Piccola Cronaca di Roma 


1 genitori. — A vive istanze di ben distinte 
famiglie, al palazzo Jacobini, piazza Farnese, n. 101, 
Roma, si è aperto un decente Convitto per signorini. 

Si ricevono nè minori ai 5, nè maggiori ai 12 
anni. Saranno con costante zelo, autorità ed amore 
invigilati, assistiti o governati, avendo in princi- 
palo mira la sana educaziono © il profitto negli 
studi. 


Perla direzione: M. Roul? e pro!. Conti. 
Vendita cavalli e vetture. — Martell, 
1 corrente, alle ore 10 ant. sulla piazza del Popolo, 
si venderanno cavalli italiani © francesi, ed altro. 
T tatalogo dal perito, via Poli, 51, Temistocle Pa- 
lomba. 


Il dott. Francesco. I, già assistente 
alle cliniche per Ie malattie di naso, gola e oreo- 
ahi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dallo 9.80 alle 5 pom. Corso Vitt. Èm., 18, p. 2. 
presso il Gesù. 

Ostetriela c malattie delle donne. — 
N dottor Bompiani dà consultazioni private el mar- 
telì, giovedì e sabato, dalle 4 alle 5 pom, via To- 
rino, 106. 


"TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Oramai si potrebbe risparmiare 
ai lottori la cronaca della Cavalleria rusticana. 
Ogni rappresentazione è un nuovo trionfo pel mae- 
stro e per gli esecutori. La Bellincioni, Stagno, 
Pandolfini veramente insuperabili 0 come artisti e 
come cantanti sono fatti oggetto di continue feste 
da parte del pubblico. 

Il teatro, come è facilo immaginare, era ieri se- 
ra affollato di un pubblico elettissimo. 

Nerziomete — Un bel teatro ieri sera per la 
rapprosentaziono dell’Italiana in Algeri. Sembrava 
di assistore ad una prima rappresentazione, talo 
era l'interosse destato nel pubblico dallo dolci me- 
lodia rossiniano. Si dovetto ripetere il famoso Pap- 
pataci cd il rondò dell’altimo atto, che la signora 
Fabbri disso mirabilmente. 

Quosta sera ultima della Cenerentola e in setti- 
mana il Conte Org. 

te. — Calorosi applausi accolsero ieri sera 
nuel nel Re Lo 

Questa sora riposo a domani Nerone. 

@azirino — I Diavolo Nero piaco ogni sera 
sempre più. 

In ambedue lo rappresentazioni il teatro era ieri 
affollatissimo 0 gli applausi furono innumerevoli. 

L'Emprosa, per aderire a moltissimo richieste, 
assai oppertunamento ha stabilito che; nel corrente 
mese, oltro che nello domeniche, anche nei giovedì 
abbia luogo doppia rappresentazione, alle ore 5 e 
mozzo © 9 0 mezzo. 


| SPETTACOLI D'OGGI. 


— Lipoco, 
— Cemerentota — Ore 9. 


Ore 0. 
Ore 0. 


Feo — Tutte le sere variato spettacolo — In 
gresso L. 1 
Orti di Stazio Scovoln, - Spettacolo + 


tento — 


© diver 
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Società Angio-Romana per l'illuminazione di Roma 


dal 15 ot- 

Tia Società, 

Via Poli 14, ia cedola N. 37 in L. 25 per azione. 
Roma, 26 setto:nbro 1890. 


Il Gerente: €. Pouchatn, 


G. Peyron e C. 
COMPLETO ASSORTIA 


2 TAPPETI sl 


Nazionali, Inglesi, Tarchi originali — Stoffe 
per mobili — Cretonnes, Tende — Porliero 
| Coperte — Tolerie. 
| Riparto specie ma ioheria da Turola, [i 
‘la Lotto, dla Tolle, con Speria!ità casalinghe 
© por Alberghi 


Via Pancani — 


ISTITUTO ANGLO-ROMANO 


cuola e Convitto femminile } 
Tia Rasella N. 145 p. p. 
1 elementari e superiori 

Questa scuola offra; oltre il corso ordinario di 
studi, la facilità d'imparare le linguo straniere e 
prepare le giovinette, che lo desiderano, per l'esamo 
di patente superiore. L'Istituto si è riaperto il $ ot- 
tobre. Per schiarimen alla Direttrice. 


Ultime Notizie 


Jeri mattina, alle ore 10, S. M. il Re, col 
pe di Napoli e col Duca d'Aosta, giun- 
lire ieri da Firenze, si recò con treno 
Is a Como, donde proseguì alla volta 

della villa Olmo, del duca Guido Visconti di 
Modrone. 
S. ML, coi Reali Principi, foce ritorno la 
a Mon: 


esta mattina giungerà in Roma l'on. Pres 
dente del Consiglio. e im giornata vi sarà Consi- 


glio di ministri. 


ice Faderico, colle figli 
ieri, da Venezia, alle ore 9 ant., per 
Monaco di Baviera, ossequiata alla stazione dalle 
autorità e dei consoli di Germania e d'Inghilterra. 
Ieri mattina, il tenente generale Corsi, coman- 
dante della Scuola di guerra, presentò il Conte di 
Torino a tutti gli ufficiali della Scuola. 
Alla presentazione assistevano parecchi ufficiali 
esteri. Tutti vestivano l’alta uniforme. 
S. A, R. ubiterà l'appartamento del 1° piano del 
paluzzo ducale. 


L'Imper: 


E' atteso pel prossimo novembre a Torino il 
Duca degli Abruzzi, in permesso di un anno. 

Egli sarà promosso a tenente di vascello. 

L'Italia e la triplice alleanza. 

(N.) Berlino, 5, 4.10 pom. — Le Z/am- 
burger Nachrichten dicono, a proposito dell’in- 
tervista di St. Cère, che se l’Italia uscisse dalla 
triplice alleanza, il valore dell’ alleanza col- 
l’Austria scemerebbe grandemente per la Ger- 
mania, perchè l’Austria sarebbe obbligata a 
custodire il suo confine occidentale e non po- 
trebbe aiutare la Germania con tutte le sue 
forze. 

Le Nachrichten credono però che le dichia- 
razioni di Crispi sieno un semplice stratta- 
gemma, consigliato soprattutto per ragioni di 
politica interna. Appunto — dice il giornale — 
perchè Crispi sa che l’esistenza della triplice 
alleanza dipende dalla sua permanenza al po- 
tere, egli ricorre anche ad esperimenti simili 
per restarvi. 

L'articolo, se non dettato, si ritiene ispirato 
da Bismarck. 

Alcuni giornali, commentandolo, dicono che 
la triplice alleanza esisteva prima della ve- 
nuta di Crispi al potere e durerà anche dopo 
di lui. (Lo crediamo anche noi — N. d. R.) 


Pel credito fondiario, 


Alcune Camere di commercio, tra le quali quelle 
di Napoli, Palermo, Venezia, hanno fatto istanza 
al governo perchè, nel regolamento per 1' sec 
zione della nuova legge sul credito fondiario, si: 
data facoltà anche agli agenti di cambio di su- 
tenticare le firme per i trasferimenti e tramuta- 
menti delle cartelle fondiarie del nuovo istituto. 

Trattati di commercio. 

Quanto prima sarà provveduto alla nomins di 
uns Commissione per lo studio di tutta la mate- 
ria doganale in rapporto alla rinnovazione dei 
trattati di commercio che l' Italia ha con alcuni 
Stati ed alla possibile stipulazione di trattati nuovi. 


Ispettorato ferroviario. 

E stata rimandata al 9 te la conferenza 
che doveva tenersi, a Milano, îl giorno 2 p. p., fra 
i rappresentanti delle tre preda Amminisera- 
zioni ferroviarie e di quelli del È. to ge- 
nerale delle ferrovie, per trattare del riordina- 
‘mento del servizio diretto italo-francese. 


Italia in Africa. 

(8) Massaua, 5. — Nulla qui risulta di com- 
battimenti fra Ras Mangascià © Sebath e di peri- 
coli aî nostri confini. 

R. navi armate, 

(8) Catania, 5. — E' arrivata la R. nave 
Carceciolo e riparte subito per raggiungere la squa- 
àriglia d'istruzione degli allievi, che è partita sta- 
mane per Augusta e Palermo, 


vano Îe grandi notabilità artistiche, letteraria € 
politiche. \ 

Il ministro Bourgeois, ricordando che Thima 
protesse Delacroix al principio della sua carriera, 
definì lo Stato come protettore dello arti sotto un 
regime di libertà e democrazi: 

(&) Parigi, 5. — I giornali constatano che Ia 
pace col Dahomey venne negoziata dal missicne= 
rio Padre Dorgère. 


_GRAN BRETTAGNA 


Inrorvazioni ESTERE 


Corriere parigino. 

(N.) Parigi, 5, 3.45 pom. — Continuano 
i commenti alle dichiarazioni di Crispi a 
St. Cere, però non danno alcun risultato pra- 
tico nè politico, nè finanziario. Anzi esse ge 
nerano la convinzione che l’Italia voglia chie- 
dere mercè. Però nessun francese enpirà ma 
che 1’ Italia non possa non dividere le loro 

joni sino a che resterà alleata della Ger- 
mania, anche se amica della Francia. L'lt 
matum dei francesi in questa questione, ri 
mane la sottomissione completa della politica 
estera dell’Italia. 

Aspettasi con ansietà il discorso dell’ on. 
Crispi a Firenze, speramdosi trovarvi espli- 
cite dichiarazioni, conformi a quelle dell’in- 
tervista. Ritiensi tuttavia sicura la maggio- 
‘anza al ministero nelle venture 

Discutendo dei reciproci interi 

liani e francesi, i giornali continuano 

alla questione della libertà del Me- 

preminenza nel Leva 

zione degli italisui a Tunisi. 

le particolarmente, sempre 
contesta persino l’ avveniro dell’ Italia 
l'Africa orientale. 

(N) Parigi, 5, 9,35 pom — 0g 
naugurato, nei giardini del Luxemburgo, il 
monumento al pittore Eugenio Delacroix, o 
pera dello seuitore Dalon. 

ll monumento, quantunque modesto, rivela 
un grando sentimento artistico. 

ennero fatti varii discorsi, nei quali si fe- 
coro allusioni Insinghicre all'arte italiana, cui 
31 ò Delaero 


Guglielmo II in Austria. 

(S.) Eertino, 5. — Di fronte ai commenti della 
stampa sul fatto che i ministri austriaci, in occa- 
sione dell'arrivo dell'Imperatore Guglielmo a Vien- 
na, non erano presenti, la Norddeutsehe AUgemei- 
ne Zeitung dichiara che l'Imperatore tedesco fece 
già, due anni or sono, una visita ufficiale a Vien- 
na © fa allora ricevuto, non soltanto dai ministri 
comuni e da quelli austriaci, ma benanco dal Pre- 
sidente del Consiglio ungherese. Questa volta, l'Im- 
peratore Guglielmo rispondendo semplicemente ed 
un invito dell'Imperatore Francesco Giuseppe a 
partite di caccia, passò soltanto da Vienna. 

La Norddeutsche Aligemoine Zeitung ricorda che, 
pure a Robnstock, i ministri prussiani ernno as- 
senti e trova sconveniente che alcuni giornali te- 
deschi colgano l'occasione cell’ultima visita dell'Im- 
peratore Guglielmo a Vienna per fare, circa il Pre- 
sidente del Consiglio sestriaco, conte Tanffe, in- 
sinvazioni che possono gettare ‘una falsa luce salle 
relazioni austro-tedesclie. 

Di fronte all’asserzione che il conte Taaffe deve 
essere considerato come capace di compromettere 

nza austro-tedesca, In Norddeutsche Allge- 

è Zeitung dichiara che l'azione del conte Taaffe 

si esercita soltanto sulla politica interna, in cui la 
Germania non s'immischierà mai 

S.) Muerzzuschiag, 5. — Gli Imperatori di 

heria, dopo avere as- 

sistito ad un Zunch, partirono al tocco per Radmer. 

Recandosi le LL. in vettura da Muerzstog 
a Neuberg, un cavallo della vettura si spaventò 6 
ne ruppe il timone. 

Gli Dinperatori salirono testo in altra vettura di 
riserva, senza. ulteriori incidenti. 

L'autorità la constatato che nessun ostacolo esi- 

della vettura imperiale 

(S) Radmez, 5. — Gli Imperatori di Germa- 
nia è di Anstria-Ungheria, sono qui giunti e ven- 

olfo di Baviera. Le 
‘0 ad ossequiarli al 


Oggi fu i 


10. 

(N) Bellinzena, i, 8,10 pom. — Le opera 
zioni per la votazione popolare comiuciarano do- 
vunque questa matt'na, alle ore dicci. 

Si chiusero in alcune sezioni a mez 

tre alle due. 

Molti distaccamenti di truppe si recarono nelle 
località principali o dove si temevano disordini. 

Finora, che si sappia, non vi fa alcun incidente. 

Dall'estero rimpatriarono circa seicento votanti, 
molti provenienti dell'Italia. inche da Roma. 

A Chiasso tutto # personale della stazione si 
reeò a votare, preceduto dalla fanfara e da una 
bandiera. 

Si raccontano molti casi di corruzione da parte 
di ambedue i colano le spese com- 
plessive a contomi 

I voti di inter 

seicento lire. 

Si ignora ancora l'esito complessivo. Ufficiat- 

i soltanto domani. 


iorno, in 


rebbero stati pag 


di ottre duecento voti. 

(S.) Bellinzona, 5 — ultati finora cono- 
sciuti della votazione popolare di oggi circa In 
proposta di una riforma le dellî Costituzio- 
ne: 8,100 sì; 6,800 no. 

Mancano i risultati di un centinaio di Comuni. 

I liberali credono di avere una maggioranza di 
500 voti. 

(N.) Belli 5 pom. — Il risul 
tato definitivo d ha dato 
11,158 voti favorevoli alla riforma parziai 
Costituzione e 11,005 contrari. 

I liberali percorrono le vie acclamanio la loro 
vittoria. È cia 

Il debito egizia 
(N) Alessandria d'Egitto, 
E' probabile che, in causa 
del mercato monetario, la conversione del Debito 
demaniale debba essere ritardata fino alla prima- 
vera, 

TI signor Palmer è aspettato di ritorno fra quin- 

dici giorni. 


(N.) Londra, 5.2 pom. — Si ha da Indiane 
pol's (Stati Uniti di America) essere stato tenuté 
colà un naceting di oltre seimila persone per pi 
testare contro il processo dei deputati Fisotled 
Dillon e O'Brien, e contro la condotta della polt 
zia durante le scene recenti a Tipperary. 

Pariarono il sindaco, il giudico Taylor ed alt 
personaggi autorevoli © vennero votati ordini di 
giorno promettenti appoggio alla causa irlandese. 

(S.) Matifax, 5, — Ebbe luogo ieri una grand@ 
dimostrazione a Saint-John, nel New Brunswick. 

Il primo ministro Macdonald e gli altri ministri 
prontinziarono discorsi nei quali affermarono che 
io scopo della nuova tariffa doganale degli Stati 
Uniti è 1’ annessione del Canadà, ma che questi 
non abbasserà giammai la bandiera inglese © tro 
vorà altri mercati, 


__ RUSSIA 

(N.) Pietroburgo, 5, 1 pom. — N genera 
le Skebeko, capo della polizia segreta e politi 
È nominaio membro del Senato, continuasido nel 
l'esercizio delle altre sue funzioni, fra le quali 
quello di assistente al ministro dell'interno ® di 
comandante di un corpo di gendarmeria, 

Novoîe Vremgya pubblica un articolo con 

tro ln China, che accusa di mire aggressive. 

Insiste perciò per la pronta costruzione delle 
ferrovia siberiana del Pacifico come un mezzo in 
dispensabile di frustrare i disegni del Celestt 
Impero. 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 5. — Corrono voci contraddi 
rie circa la soluzione della crisi ministeriale. Al 
cuni dicono che Martens Ferrao presenterà doma: 

al Re il nuovo gabinetto, Altri credono che eg 
non sia riuscito a costituirlo. 


_ STATI BALCANICI 


. — Nei circoli bene infor- 
mati si nssicura che sono infondate le notizie 
sparso dalla opposizione su pretese divergenza 
sorte fra Ro Milano ed il Governo e su misure 


Li ORIENTE 

(N.) Sienna, 5, 2 pom. — Secondonotizie dé 
Costantinopoli la Porta avrebbe intenzione di far 
chiudere le chiese greche in Macedonia. 

Una Corto marziale turea ha ordinato l'arrest( 
del principale maestro di unk scuola pubblica a 
Samariva. Questo si considera come un passo vere 
so tale decisione. 

(N.) Londra, 5, 5 pom. — Si ha da Costan- 
tinopoli che la vertenza coi Patriarcati, che sem- 
brava vicina a comporsi, in seguito al rapporto{ 
della Commissione, consigliante Tn Porta a resti! 
tuîre ai Patriarenti stessi i loro privilegi, si è ora 
imbrogliata di nuov 

Infatti la Commissione speciale, composta del 
Gran Visir e dei ministri dell'interno, degli affurt 
esteri e della giustizia, decise, contrariamente 
parere della Commissione di inchiest 

1. Di accettaro la dimissione del Patriarca. 

2. Di ordinare ni Metropolitani di Heraclea, 
Deccon, Seletria e Silivria di ritornare alle loro 
diocesi. 

3. Di invitare i Metropolitani che restano ne 
Sinolò a eleggero un sostituto al Patriarca. 

4. Di aggiornare l'assestamento della questioe, 
ne dei privilegi fin dopo l'elezione del nuovo Pa* 
triarea. 

Ti Sinodo, a cui tali decisioni sono stato notifi= 
cate, risponderà con un appello alle Chiese orto» 
dosse anticefale, dichiarando, che il Governo non} 
può nè accettare direttamente le dimissioni dell 
Patriarca (essendo tale diritto investito esclusivae} 
mente nel Sinodo © nel Consiglio misto), né mane 
dare via da Costantinopoli i Metropolitani che so» 
no merabri del Sinodo. 

Gli altri Metropolitani ricuseranno di eleggere, 
un ‘sostituto a monsignor Dionysios e aspetteranno' 
la decisione di tutte Îo Chiese antocefale sopra la 
situazione esistente. 

Corre voce che la Porta abbia invitato 1’ ex- 
Patriarca Jonchim, ora a Monte Athos, a recare 
a Costantinopoli 


AMERICA. 


— li Congresso ap 
provò il pro a conversione dei pre 
stiti contratti dalle provincie all'estero in un pre 
stito nazionale 4 112 00. 

(S.) Rie Janelro, 5. — Un decreto del gt 
veîno rende obbligatorio, a decorrere dal 19 ne 
vemire, il pagamento in oro dell'intero ammor 
tare dei dazi doganali. 

Il governo decise che le elezioni legistative df 

uno Stato della Confederazione abbiano luogd 
prima del mese di aprile 1991. 

Notizie varie. 

(N.) Bruxelles, 5, 2 pom. — Il barone Ga 
stone di Crombeen è stato arrestato. Fgli è aecu- 
sato dell’ assassinio di sua madre, la baronessa 
Crombeen de Steenboke, al castello di Rooborst, 
dove risiedeva con suo marito. 

i suppone che egli non sia in pieno possesso dl 
coltà mentali. 

— Prevalo grand( 

gap! 
conseguenza degli ultimi sci 

Si {cme una carestia. 

($.) Madrid, 5, — Una trentina di casi d'In 

di cui parecchi gravi, si sono manifestati 
marnigione di Valenza. 

Movimento della Navigazione. 

(Sì Bassana, 4. — Parti ieri per Alessandria 


e Genova l'Arabia, dolla N. G. I 
‘orli, 5. — Lo Stura, della N.G.Ly 


— Diretto a New-Yorky 


(8) Gibtiterra, 
il Giava, della N. G. L 


giunso © prosegui i 
proveniente da Nap 


a FRANCIA 
(N.) Pawlgi, 5. 11.58 ant. — La riunione dei 


direttori di giornali decise di costituire la cassa | 


permanente di soccorsi con un capitale di tro mi- 
lioni mediante obbligazioni a lotteria od altri va- 
lori. Inearicò una deputazione di recarsi a solleci- 
tare l'appoggio di Constans che promise un largo 
soccorso. 


(N.) Parigi, 5, 12.40 pom. — La maggior il 


parte dei giornali Si felicitano per la conclusione 
di pace col Dahomey ove la spedizione avrebbe 
costato molto alla Francia în fatto di soldati e di 
denaro senza ottenere alcun risultato pratico. 

Parecchi giornali deplorano che la questiono sia 
terminata con un trattato così poco vantaggrioso. 

Secondo il Journal des Dèbats Cuvervillo a- 
vrebbe chiesto di installare a Hydah una residen- 
za ed una guarnigione francese, ma il Re di 
Behanzia respinse Ja proposta. : 

(S.) Parigi, 5. — Si assicura che il Gabinetto 
sarà ‘interpellato, appena riaperta la Camera, sulla 
sua politica generalo. 

(N°) Parigi, 5, 5,50 pom. — ÎÌ presidente della 
Repubblica, Carnot, è ritornato a Parigi nel po- 


meriggio. 

""8FL Garelte de France pubblica una nuova 
lettera di Cazenove Pradines a Cassagnac, nella 
quale il primo dichiara che la forza principale del 
la monarchia sta nel suo prestigio, nella sua leal- 
tà e fierezza. 

— La Patrie racconta che, in una conversazio- 
ne con due deputati, il ministro dell'interno, Con- 
stans, si pronunziò chiaramente contro l’idea di 
mettere sotto processo gli individui compromessi 
nel boulangismo. 

— Alla inaugurazione del monumento al pittore 
Delaereix, nei giardini del Lussemburgo, assiste» 


(Sì) Genova, 5 — Stasera, il Mun 
all'on. ministro Brin un banchetto di 41° coperti, 
fl quale intervennero le primarie autorità, è pre- 
Sidenti delle Società commerciale © di navigazione 
e degli uffici marittimi governativi, nonché i pri. 
mari industriali liguri, o 

Briudò il sindaco, salutando l'on. Brin a nome 
della cittadi 'Lo chiamò orgoglio della na- | 
zione, s} 


può compiere 
che trattengono 
dell'industria. À n 

L'Italia, conquistata alla libertà, aspira all'indi- 
pendenza nel campo economico. 

L'eratore confida che l'en. Brin seconderà i 
suoi uobili sforzi. Ricordò poscia il varo della Sar 
degna, ideata, diretta, costruita da italiani con 
Inrteriale italiano. Disse essere essa la maggior 

loria dell'on. Brin. di 
57 ”on. ministro pronunziò allora un applauditis 
simo discorso. DRS 

‘Bombrini, a nomo degli industriali, ringrazit 
poscia l'on. Brin pel suo continuo adoperarsi { 
Tantaggio dell'industria nazionale. 

La cordialissima riunione si sciolse alle ore 1018 

n 

La Stefanî ci manda anche il testo del discorsé 
dell'on. Brin, che pubblicheremo domani, stanté 
l'ora tarda. 


PIETRO BEUNETTI, gurente responmbile. | 
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PARTE TERZA - CONSIGLIO PI GUERRA. 
—_ 


— Strana ostinazione — mormorò il reintoro. — 
Evidentemente uno dei due si sacrifica all'altro 
Quale dei dîe? E perchè un olocsusto così gran- 
de? Quale terribile responsabilità per me! 

Segond rivolse al gidvanò le stesse domande che 
a Giacomo, e non potò ottenere nessun schiari- 
mento. 

Bernardo, al pari di Gincomo , non volle pale 
sare i veri motivi del duello; al pari di Giacomo 
non disse perchè Giromde trovavasi, a quell’ ora, 
rel padiglione del castello. 

Il relatore insistè particolarmente sul sacrificio 
che uno dei due faceva all'altro. 

— Conoscete Giacomo da molto tempo? 

— Da alcune settimane soltanto. Giacomo ha 
salvato due volte al Tonchino la vita del suo co- 
mandante, che era mio padre. Al suo ritorno, mio 


Per gi 


RCE” 


padre ce lo ha presentato, insieme a Maggiorana, 
che gli ha fatto da madre, e ci è piaciuto molto... 

— Mi paro infatti che codesta amicizia abbia 
toccato subito gli estremi limiti, e che la prova 
più grande che Giacomo possa riceverne, voi glielo 
date in questo momento. 

— Come mai? 

— Sacrificandovi per lui. 

E' Ini invece che cerca di sacrificarsi per me. 

— Con quale scopo? 

— Per salvatmi... Giacomo non ha famiglia... 
Ultimamente si è ceresto di disonorarlo... Egli ne 
è rimasto disperato... Mi ha confessato che aveva 
pensato a suicidarsi. Il suo sacrifizio d'oggi non 
è altro che un suicidio. Il ragionamento che deve 
aver fatto è questo: 

«Io non ho nè padre nè madre che mi pian- 
garo quando sarò morto. 

« Ho incontrato sulla mia strada delle brave 
persone che mi hanno nmato come un figlio... la 
famiglia Cheverny. 

« Questa famiglia sarebbe crudelmente colpita 
dalla morte di Bernardo: morirò io in sua vece.» 

E, dopo aver sospirato, soggiunse 

— Giacomo ha un carattere elevato. E' un eroe, 
capitano, un eroe timido e buono. Credetemi, que- 
sta è la pura verità. 


— Stpponinmo per un momento che tutto ciò 
sia vero. Cerchismo ora il motivo di codesta con- 


tesa. Gironde frequentava la vostra casa a Parigi? 

— Da poco tempo, 

— Quali rapporti avevate con lui? 

— Cortesi, ma non affettuosi. Quell' uomo non 
mi piaceva. 

— Senza ragione? 

— Sì — rispose Bernardo, esitando — senza ra- 
gione. 

— Com'è avvenuto il vostro duello ? 

— Dopo un diverbio. 

— A proposito di che? 

— Di cose futili; questioni di servizio, severità 
eccessiva per parte di Gironde, che i galloni ren- 
devano altero e insopportabile. 

— Non è ciò che mi dicono i primi rapporti che 
mi sono pervenuti intorno a Gironde, e che me lo 
descrivono invece cortesissimo, molto dolce e per- 
fino un po’ melanconico. 

— Ciò che ho detto è la verità. Egli mi ha in- 
sultatn, io l'ho schiaffeggiato e ci siamo battuti. 

— Giacomo era presente ? 

Bernardo riflettà um istante. 

Poi ebbe lo stesso pensiero che aveva avuto Gia- 
como poco prima, quello d'allontanare da suo fra- 
tello perfino il sospetto di complicità nel'omicidio, 
e rispose : 


— Giacomo & arrivato troppo tardi. Gironde era 
giù stato trafitto. 

— E' — disse Segond — proprio quello che ha 
detto di voi il sottufficiale, nell’interrogatorio, che 
gli ho fatto subire poco fa. 

— Egli pretende ?... — interrappe Bernardo, 
comprendendo il nobile pensiero di suo fratello o 
commosso fino alle lagrime. 

— Egli pretende che voi non. abbinte assistito a 
questo duello e che quando siete arrivato, attratto 
dal rumore della lotta, fosse, come dicevate voi, 
troppo tardî, perchè Gironde gisceva morisimente 
ferito, 

Bernardo tacque. 

La sua commozione era troppo forte per per- 
mettergli di parlare. 

E il capitano ripeteva fra sè : 

— Quale dei due dice la verità? 

Era inutile spingere più oltre l'interrogatorio. 

Il capitano Segond lo compreso. 

Bernardo fu ricondotto nella sua cella. 

— E' evidente — pensava il relatore — che 
questi due giovani non parlerinno. Bisogna dun- 
que che, per non perdere il tempo, e se voglio pe 
netrare nel segreto di codesto affare, che cerchi, 
all'infuori di essi, degli ind i documenti, dello 
prova che mi permettano più tardi di interrogarli 


Pr alazzo pere “ALLE CI TTÀ DI TAL IA, di 


ROMA © FRATELL 


OGGI, Lunedì 6 Ottobre 1890, e giorni successivi 


IN VENDITA “08 


di Mobilio, Tappeti, Stoffe per Mobili, Tenderie e Coperte da Letto 


ESPOSIZIONE E MESSA 


di nuoso e di metterli a confronto în contradait 
ian tuttavia un uomo che gli interessava 
di conoscere, ed era Patoche, che pareva così in. 
timamente mescolato alla vita di Giacomo dopo il 
suo ritorno dal Tonchino, 

Il suo intervento gli pareva assai losco. 

La gendnrmeria di Borange lo aveva avvertito 


tuto chiedergli la gius 

Egli era sempre all' albergo dove ernsi recato 
prima dell’appuntamento colla signora di Cheverny, 

Ea era così. 

Patoche non aveva voluto fuggire, stimando 
con ragione, che se fuggiva e scappava all'estero, 
attirava necessariamente sopra di lui l’ attenzione 
della giustizia militare. 

Del resto pensava che aveva ben poco a temere, 

I due fratelli non parlerebbero. 

Ed anche se parlassero e tradissero Margherita, 
quale pericolo ci sarebbe per lui? 

L'antorità militare è spicciativa. Essa non tiene 
conto dei moventi di un delitto. 


Un ufficiale era etato assassinato ; l'omicida er 
sicuramente perduto. 
oche avrebbe fatto si che l'omicida risul 
tasso essere Giacomo. 
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